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MERLIN ANGELINA, Segreltaria, dà let~
bura del pro.cesso verbale della seduta pome~
ridiana del 15 luglio, che è approvato.

Congedi.

6434

6433 PRESIDENTE. Hanno. chiesto congedo i se~
natori: Bo. per giorni 1, Longoni per giorni 1,
Merlin Umberto per giorni 5, Perrier per gior~
ni 1 e Ragno per giorni 2.

Se non vi sono osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Co.munico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

« Nuove conceslsimri in materia di im;)orta~
zioni ed esportazioni tempor,a;nee (120 provve.
dimento)>> (648);

« Trattamento di quiescenza per j provved~~
tOl"i a;l1e opere pubbUche e per il presidentQ
del Magistrato per H Po» (649), d'iniziativa
dei deputati Bontade Margherita e Garlato.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti e assegnati alle Commissioni com,
petenti.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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Approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

PRESIDENTE. Comunico che, nella seduta
di venerdì 16 luglio, la 6" Commissione perm~
nente (Istruzione pubblica e belle arti) ha esa~
minato ed approvato il seguente disegno di
legge:

« COnCeSiSi1.0ne,per l'eserciztio 1954~55, a fa~
vore de11'Ente 11IaZliona1eper l'educazione ma~
rinara, di un contributo ,straortdi'llaJrio di lire
33 milioni e aumento del 'Contribuito ordinario
all'nuo di lire 110 milt0'll1, di cui il predetto
Ente beneficia per l'effetto deLla '}egge. 7 di~
cpmbre 1951, n. 1543, ra ~ire 187 miliioni per
l'f'lSJerciziofinan~iario 1954~55 (573).

Modificazione neUa composizione
di Commissione parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi del~
l'articolo 21 della legge 13 marzo 1950" n. 120,
concernente l'ordin:amento dell'Istituto nazio~
naIe dipendenti enti locali, (I.N.A.D.E.L.) ho
chiamato a far parte della Commissione parla~
mentare cansultiva prevista dall'articolo st~s~
sa il senatore Zagami in sostituzione del sena~
tore Arcudi, dimission:ario.

Per la morte dell' onorevole Luigi MoreJ1i.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Cornaggia. Medici. Ne ha fac9ltà.

CORNAGGIA MEDICI. Onorevole ,Presiden~
te, onorevoli colleghi, ieri il Parlamento ita~
liano è stato dalorosamente calpito per la im~
provvisa e tragica dipartita dell'anorevole ,Lui~
gi Morelli. A nome del mio Gruppo e come caro
amico personale mi permetto di rievocarne la
alta e nabile figura.

N ato a Castellanza, in quel di Varese, quasi
59 anni or sona, egli, a contatto di quegli sta~
bilimenti e di quelle popolazioni lavoratrici,
aveva sentito la vocazione ad essere un reden~
tore della classe operaia. Per molti anni, il
Partito socialista italiano, che è associ:ata a
noi nel dolore, lo ebbe fra i militanti più degni
e più generosi onde le candizioni, di vita e di

lavoro, degli aperai italiani fossero migliorate.
Per i nostri emigranti~ egli, giovanetta, varcò
l'Oceano e nella lontana America meridionale
studiò le condiziani di esistenza dei nastri
lavoratori. Tornato in Italia, allorchè l'eclissi
deUa democrazia italiana impedì il libero svol~
gimento di pubbliche attività, Morelli non di~
sertò la grande e nobile battaglia, e opponen~
dosi ad ogni forma dittatoriale ~ per questo

fu anche carcerata ~ continuò in quella sua fa~
tica che era legata, più che al suo cuore, allia
stessa essenza della sua vita. Accadde un gior~
no ~ ed io ne fui testimone incoscio ~ che,

in un recesso spiritmle a Triuggio nella villa
del Sacro Cuore dei Padri Gesuiti, una illu-
minazione del suo spirita ne trasformasse
l'orientamento religioso. Da quel giorno Mo'"
reHi non fu più soltanto l'essere tutto proteso
& migliorare le condiziani economiche' dei la-
voratori, ma pensò, ricordandosi che l'uomo
ha una sua personalità composita, spirituale e
fisica, di doversi dedicare altresì alla reden~
zione spirituale dei !Suoi fratelli e, passato al~
l'Azione Cattolica, ritenne di donarsi ad una
attività che da un lato voleva cambiare il volto
e le condizioni di vita dei lavoratori, dal"-
l'altro donare a loro le luci arcane della Fe'de.
Sempre 'coerente' a se stesso, lo ricorJo, ridotto
quasi alla miseria, ma fiero sempre, darsi,
come l'indimenticabile onorevole Achille Gran-
di, a delle piccole attività di fortuna, pur di
continuare ognora la sua missione e' pur d.

nen abbassare mai la testa davanti alla trac')~
tanza deUa dittatura. Durante l'ultimo pe.
riodo della lotta di Liberaziane, egli organizzò
quelle fiere proteste', che ebbero valore eroic ,
delle maestranze del Nord, attraverso le qua:i
si fece a tutti intendere come libertà e' demo~
crazia siano doni inalienabili dello spirito
umana.

N el dopo~guerra" dO:J?oessere stato membro
della Consulta e successivamente, della Costi~
tuente, nonchè della prima e dellia seconda Le~
gislatura della Camera della Repubblica ita~
liana, egli continuò la sua attività sindacale,
in un primo tempo con la Confederazione ge~
nerale del lavoro e poi attraverso la nascita
di nuove organizzazioni cristiane, nella C.I.S.L.
diventandone naturalmente capo. N ella sua
attività abbiamo semp,re notata il cuore, ma il
cuore associato ad una [acutezza di pensiero
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che di agni prablema sapeva farmulare la più
precisa diagnasi. Varrei dire che i prablemi
eranO' da lui visti can tale chiarezza che la sa~
luziane si impaneva. Ebbe sempre il sensO' del~
la rel:atività delle istanze che si passanO' pO'l're,
dei prablemi che si passanO' sallevare. Per que~
sta equilibriO' la sua attività fu sempre ef~
ficace, per questa la sua attività a favare dei
lavaratari fu sempre un'apera utile.

Quale Cansigliere comunale di MilanO', che
in questa mO'menta senta qui di rappresentare
indegnamente, per gli aperai della città egli
danò agni sua energia, senza mai trascurare i
prablemi generali a cui una più ampia voea~
ziane, carne rappresentante della Naziane, la
chiamava. Gli :amici ed i calleghi la hannO' vi~
sto anche venerdì scorsa accorrere ve'lace
al SenatO' came ad agni riuniane, tentandO'
quasi di essere anni,presente 'per recare avun~
que il sigilla della sua personalità, per dare
in agni circastanza agli operai ed :ai lavaratari
dei campi e degli uffici d'Italia la prava e la
testimanianza che egli li aveva nel cuare e per
lara cantinuava a lava rare can :amare.

Poi la damenica andò nelle terre del Ferrare~
se, dave ne'gli anni lantani era stata segretaria
di quella Camera del lavora e dapa aver presie~
duta una riuniane stava spastandasi rapida~'
mente v€>!'sa Carnacchia, quandO', per una d~
quelle ragiani che sana a nai imperscrutabili,
la vettura, uscita di strada, si capavalse in una
zana sattastante ed egli, gravemente ferita,
ieri stessa dall'aspedale di Camacchia ha ]a~
sciata la vita terrena. Dunque anche l'ultima
sua fatica fu a serviziO' dei lavaratori e la sura
vita spesa tutta per i lavaratari divenne un
alacausta per la 10'1'0redenziane. Nai pensiamO'
che la sua immagine sarà presente ai lavara~
tcri, un poca dimenticati di quelle terre, ch9
ta~ta hannO' ancara bisagna della caaperaziane
e della salidarietà di tutti, presente a 10'1'0per
farli sperare in un avvenire migliare, presen~
te :a noi perchè si realizzi più cancretamente,
a lorO' fa.vare, quanta la coscienza ci impone.
Pensa però che anche nel Parlamenta italiana
la figura di Luigi Marelli rimarrà limpida e
serena. Anch' egli, come il Santa di cui recava
il name, è caduta in un eserciziO' di carità e
quelli che tutta hannO' donata alla causa del
lavara hannO' la certezza di avere anche in
terra una memaria immartale. N ell'inchinarmi

daV'anti alla sua lacrimata salma prega umil~
mente l'onarevale si'gnar Presidente di farsi
interprete dei sentimenti unanimi del SenatO'
della Repubblica italiana pressa la famiglia
scansalata, nena certezza che Luigi Mor~~li s3ril
sempre carne aggi in mezza a nai quale una
spiritwale campagna di lavarO', came ispiratare
di apere alte e buane a favare della classe la~
varatrice.

PRESIDENTE. Ha chiesta di parlare il se~
natare Bardellini. N"e ha facaltà.

BARDELLINI. Mi assacia a name del Grup~
pO' sacialista al ricarda e al rimpianta della
immatura S'comparsa di Luigi Marelli. Noi S~
rialisti ci inchiniamO' davanti a questa tomba
che racchiude i resti martali di un uama che
aveva fatta camunque apastalato della prO'pria
vita la difesa degli interessi della classe ape~
raia. E il destina ha valuta privarla della vita
prapria in quell:a Pravincia ove egli nel remato
] 921 aveva svalta una natevale :attività. Mi è
debita di lealtà qui ricardare il campartamen~
tO' dignitasamente esemplare di Luigi Marelli
propria nel 1921 a Ferrara quandO' fu inviata
dalla Canfederaziane generale del lavora e dal
Partita sacialista nel quale allara militava ad
assalvere l'incarica di Segretaria di quella
Camera dellavara. Egli fu per la verità esem~
pia a nai tutti che 'gli eravamO' vicini e alla
classe aperaia, per caraggia, spiritO' di sacri~
ficia ed affrantò serenamente altraggi, aggres~
siani, bastanature, sapraffaziani di agni gene~
re. In quell'atmosfera infuacata dal nascente
fascismO' sarse la nastra amicizia. Più tardi
una crisi spirituale la partò a militare in cam.

PO'diversa da quella che aveva scelta nella gia~
vinezza. Alla memaria di questa avversaria
buana e leale nai inchiniamO' la nastra bandie~
l'a. Personalmente all'amica tragicamente ed
immaturamente scamparsa il mia ricarda af~
fettuasa, il mia rimpianta sincera e sentita.

PRESIDENTE. Ha chiesta di parlare il se-
natare Angelini Cesare. N e ha facaltà.

ANGELINI CE:SARE. Onarevali calleghi,
mi assacia anch'iO' alle nabili parale testè pra~
nunzi:ate dall'amica Carnaggia Medici e dal
rappresentante del GruPPO' sacialista di que~
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sta Assemblea, circa la commemarazione fatta
di Luigi Morelli che ho conosciuta quale in~
telligente ed attivo dirigente della Confedera~
zione italiana sindacati lavoratori ove ricopri~
va la carica di Segretario generale aggiunto.
L'intera sua vita Luigi Morelli l'ha spesa al
servizio della classe lavoratrice; anche ieri
trovavrasi nel Ferrarese per tenere riunioni e
comizi sindacali. I lavoratori italiani hanno
certo perduto un valido difensare dei laro in~
teressi e il Parlamento italiano un ottimo le~
gislatore. Molte leggi infatti, leggi sociali, por~
tana il suo nome.

Anche a name dei miei amici sindracalisti mi
inchino riverente di frante alla scomparsa di
Luigi Morelli e prego anch'iO' il Presidente di
questa Assemblea di far giungere il nostra
cordoglio ai familiari dell'estinta.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Bitossi. Ne ha facoltà.

BITOSSL È riserv:ato a me, che ebbi modo
di svalgere insieme al campianto onorevale
Morelli, armai lunghi anni di attività sinda~
cale, il compita di esprimere i nostri sentimenti
di cardoglia per la sua impravvisa e tragica
scomparsa. Compita dalaraso, che mi anoro di
assalvere can quel sentimentO' di fraternità
che anima la grande famiglia dei lavoratari
italiani.

Nel rivolgere il reverente pensiero alla me~
moria del collega, del sindacalista che non è
più tra noi, più vivo è in me, e in quanti tra
noi ebbero occasione di averlo vicino, il ri~
cordo delle lotte condatte insieme al tempo del~

,l'unità sindacale, quando, dopo la riconqui~
stata libertà, la Confederazione generale ita~
liana del lavoro e i lavoratori tutti si batte~
vano contro difficoltà che sembravanO' insor~
montabili, per assicurare :al popolo lavoratore
migliori condiziani di vita.

Desidero sottolineare oggi quanto vi è stato
di comune tra noi e il compianto collega Mo~
relli, non per un convenzionale elogio funebre,
ma perchè ritenga che quello che i combatten~
ti antifascisti hannO' dedicato alla unità del
popolo italiano,: all'unità dei lavoratori, rap~
presenti la parte migliore di se stessi, quella
che risplenderà nella storia del nostro Paese.,
Fu egli un sindacalista che si cimentò nelle

prime grandi lotte del movimento operaia or~
ganizzato, dei contadini, negli anni che prece~
dettero la tirannide. Fu antifascism e durante
il periodo dell'occupazione nazista operò per
ricostituire il sindacalismo democratico; dopo
la Liberazione, fu Segretario per la carrente
democristiana della Camera dei !:avaro di Mi~
lana.

In quegli anni fummo insieme con lui ed
Achille Grandi in numerose trattative sinda~
cali, nell'impostazione e nella direzione della
latta che i lavoratori italirani conducevano per
consolidare la libertà demacratica, per difen~
dere e migliarare le loro condizioni di vita, per
ricostruire il nostro Paese devastata dalla
guerra.

Tutti coloro che hanno comunque operato nel~
l'unità di intenti e di azione per l:a grande cau~
t;a comune dei lavoratori italiani, che è causa
di progresso e di civilità, che sola esprime tut~
ti gli interessi nazionali, resteranno vivi nel
ricordo dei lavoratari.

È quindi interpretando il sentimento frater~
'nO'dei lavoratari italiani che io, a nome del mio
Gruppo e della Confederazione generale italia~
na del lavoro, rivolga un commosso, fraterno
saluto alla memoria del caro ed amato amico
Luigi Morelli.

PRE'SIDENTR Ha chesto di par!:are il se~
natore Taddei.

TADDEI. Mi associo con profondo rimpian~
,to, anche a nome dei componenti del GruppO'
del Partito nazionale monarchico, alle commos~

, se parole di cordoglio espresse dagli altri ono~
;revoli colleghi alla memoria dell'onorevole
Luigi Morelli.

PRESIDIDNTE. H:a chiesto di parlare l'ano~
revole ministro Tupini. oNeha facoltà.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Un lut~

tO'del Parlamento è un lutto anche del Governo,
il quale non solo si associa, ma fa proprie le
nobili parole di cardoglio e di solidarietà per
la memoria del nostro caro collega, pronun~
ziate dai vari settori di questa Assemblea.

Io ero legato anche personalmente da vincoli
di fraterna amicizia al caro Luigi Morelli, del
quale non posso non ricardare due episodi per~
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sonalissimi, uno meno recente e l'altro recen~
tissimo: quello meno recente, quando mi chie.-
deva, come se io fossi in grado di rispondergli,
poichè egli avev;a una speciale ansia di venire
a far parte della nostra Assemblea, a che pun~
to stessero gli studi ;per l'integrazione del Se~
nato, e se per caso egli avesse i requisiti per
potervi concorrere; l'altro recentissimo, di tre'
giorni fa, verificatosi qui, nella sala del Go~
vernO', dove insieme convennero i rappresen~
tanti deNe organizzazioni sindacali per avere
delucidazioni circa il disegno di legge sui di~
ritti casuali, che propriO' nella stessa mattina
j] Governo aveva depositato alla Camera dei
deputati. Egli mi raccomandava con insisten~
za, come se dipendesse soltanto da me, che la
legge delega per la riforma della burocrazia
avesse sO'lleciti risuftati, e frattanto si racco~
m:andava perchè il Governo ascoltasse la co~
mune aspirazione dei dipendenti dello, Stato
di avere, nell'attesa del perfezionamento della
legge, un nuovo acconto.

Io spero, nel corso dell'odierna seduta, allor~
quando farò a nome del Governo le mie comu~
nicazioni, di poter dire qualche parola che l'i...
sponda soprattutto all'ansia che egli poèhi
giorni fa interpretava e manifestava.

Intanto non posso non ricordare al Senato
la figura limpida, trasparente, coerente di que~
sto combattente che abbia!ll0 visto sparire im~
provvis'amente dal nostro sguardo e dalla co~
mune attività, coerente nell'idea della dem('~
crazia, della libertà, soprattutto coerente al
compito ed all'apostolato di difesa della classe
lavoratrice. per cui egli si adoperava :a ren~
derne sempre mi,gliori le cO'ndizioni; l'uomo che,
militando nei primi anni della sua giovinezza
nel campo socialista dal quale è successivamen~
te passato a quello sociale cristiano, ha obbe~
dito sempre alla vocazione tipicamente cristia~
na di difesa e di ascesa delle classi popolari.

Inchiniamoci, onorevoli colleghi, alla sua me~
moria. E credo che il miglior modo di O'norarla
sia quello di fare tutto quanto ci è possibile per
realizzare gradualmente, ma decisamente, le
aspirazioni della classe lavoratrice, di cui egli
fu instancabile interprete e portatore.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, mi asso~
do ,alle nobili :parole testè pronunciate dai se~ ,
natori Cornaggia Medici, Bardellini, Angelini

I

Cesare, Bitossi e Taddei e. dall'onorevole mi~
nistro Tupini.

Luigi Morelli h:a dedicato tutta una vita al
movimento sindacale e alle sorti dei lavora~
tori italiani: per la suà rettitudine e per l'one~
stà dei suoi intendimenti, egli certamente pas~
serà alLa storia del movimento operaio nazio~
naIe.

Assicuro il Senato che la Pre:sidenz:a si è già
fatta interprete dell'unanime cordO'glio della
Assemblea, esprimendo ai familiari dello Scom~
parsO' i sensi del più prO'fondo compianto.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Delega al Governo per l'emanazione delle
norme relative al nuovo statuto degli impie-
gati civili e degli altri dipendenti dello Stato ))

( 232 ) .

PRESIDENTE. L'ordine del giO'rnO'reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
«Delega al GO'verno per l'emanazione delle
norme relative :al nuavO' statutO' degli impie~
gati civili e degli altri dipendenti della StatO' ».

Nella ,precedente seduta è stat'a dichiarata
chiusa la discussiO'ne generale.

Ha facoltà di parlare il senatare ZO'tt:a, re~
latO're di maggioranza.

ZOTTA, relatore di maggioranza. OnO'revole
Presidente, O'norevoli colleghi, O'norevO'le Mi~
nistro, sgombrato il terreno, per effetto della
votaziO'ne sulla saspensiva dell'O'norevole Pic~
chiatti avvenuta alcuni giarni fa, dalle ec~
ceziani pre'giudiziaU, sembra che la discus~
siO'ne generale possa ritenersi esaurita. Nella
relaziO'ne di minO'ranza e negli interventi dei
vari oratori di oppasizione essenzialmente
sulle eccezioni pregiudiziali è stata pasta
tutta la cura e l'attenziane, sicchè al rela-
tO're di maggiO'ranza spetterebbe adessO' il
rualo di rinviare alla relazione scritta per
quanta :attiene al merita del disegna di legge,
se non vi fosse l'abbligo di dare atta agli altri
O'ratori intervenuti nella discussiane, ringra~
ziandoli, dei lorO' chiarimenti e dei 10'1'0sugge~
rimenti, e se sotto un certo verso nan fasse
necessaria riprendere un certa tonO' diverso
che dall'opposiziane è stata data alla sua bat~
tagli:a alla legge delega. In questa maniera,
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farse" si appagherebbe anche un pO" il desi-
deriO' dell' anarevale Caldera, il quale ~ e farse

ha fatta bene a nan essere presente paichè re-
sterebbe ancara una valta deluso nell'attesa
delle navità da questa" legge e da quest:a bat-
taglia ~ ha detta: sempre le stesse argamen-
taziani, sempre le stesse persane a sastenerle.

L' anarevole Calde~ra davrebbe rendersi canta
che da nai nan vi è che una prQieziane di ve-
rità, e la verità è una sala, ht verità è semplice,
è scheletrica, disadarna, manatana, uggiasa,
nan diverte. L' anarevale Caldera, perciò, è ri-
masto male l'altrO' giarnQ. Ma per superare que-
sta spiritO' di aduggiamenta che si sarebbe crea-
to ,insistendO' sulle medesime idee, sulle medesi-
me argamentaziani, è stato PQrtato un marde11-
te nuava in Aula, si è parlato di un certa carat~
tere palitica che si varrebbe dare >allalegge, si
è parlata di spiritO' fascista, si è parlata di as-
saggettamenta degli impiegati alla Stata nel
sensO' nan già tecnico ma saciale, di quasi ri-
duziane alla schiavitù. E questa, in sastanz,a,
è stata il tana nuava della discussiane partata
qui in Aula, perchè, ripetO', sul merito pO'chi
accenni vi sana stati. Ora, in ardine a questa
spiritO' nuava, a questa diversa, manQvrata
aziane di attacca contrO' la legge delega iO' in-
tenda rapidamente rispandere ai vari aratari
che se ne sana resi ,paladini. Prima è statO' la
anarevale Terracini, pO'i hta parlata in prQPO-
sitO' e pel medesima intendimentO' il senatare
AsarO' e pO'i via via gli altri. L' anarevale Ter-
racini ha espressa un mQtiva che è stata ri-
presO' un pO" da tutti: li CQmmissiane ~ ha
detta ~ ha lavarata paca, ha tenuta saltanta 14
sedute. La Cammissiane nan h:a partata pO'i
delle sastanziali modifiche. Vi era un piana pre-
stabilita: si è avuta qualche innavaziane mar-
ginale ma in sastanza un piena ossequiO' ai
dettami del Gaverna. Questa è una afferma-
ziane che viene cantrastata da un'altra affer-
maziQne della stessa appasiziane quandO' sa-
stiene che vi è una divergenza tra l' apiniane
liel GQverna e l'apiniane della CammissiQne:
il Gaverna ritiene che si tratti di case di paca
entità e la Cammissiane al cantraria ritiene
che si tratti di un riva}gimenta prafandQ del~
l'ardinamenta giuridica della Stata.

Su questa punta iO' desidera richiamare la
attenziane dell' Assemblea: la Cammissiane in
effetti ha dettQ che si è trattata di un rivalgi-

menta prQfonda dell'ardinamenta giuridica
pubblica che presiede alla disciplina del rap-
parta di pubblica impiega che costituisce la
prima base della rifarma dell' Amministrazia-
ne. A stare a quella che dice l'anarevale Ter-
racini che ciaè vi sarebbe un divariO' tra la pa-
siziane del Gaverna e quella della CammissiQ-
ne se pur questa divariO' vi fasse, iO'varrei dire
all'anQrevale Termcini che ha ritenuta essere
scarse quelle 14 sedute dedicate alla studia ed
all'esame del prablema, che esse SQna state più
che sufficienti per centrare, ,per vivificare i
criteri direttivi, i princìpi che debbanO' ani-
mare il'GO'verna nell'emanaziane della legge
delega. Ma la verità è che il Gaverna stessa
è canvintQ della prQfanda innavaziane della
legge, ciò che è sfuggita a si fa arte di nan rav-
visare. Qui vi è una impostazione campleta-
mente nuava del rapparta giuridica e paliticQ
della materia. Onarevali senatari, si tratta di
mettere manO' ad una materia che è daminata
dalle fal"ltle ricevute nel tempO' in cui IO'Stata
si preaccupava saltanta della difesa 'interna ed
esterna, di amministmzione, di un pO" di as-
sistenza, insamma del minima necessaria per-
chè la vita dei cansaciati pO'tesse sussistere. ~

Ora invece la Stata esplica tutta una serie di
attività, servizi, funziani; la Stata penetra da
per tutta. L'Italia è il Paese di Eurapa più
&tatizzata dopO' la ..Russia.

Dunque tutta questa intelaiatura che è sarta
per bisagni limitati, armai si è dimastrata vec-
chia, tarpida, macchina sa, lenta nella sua, arca i-
cità: una bardatura che nQn rispande più -Li
tempi, che stenta a camprende:re la spiritO' della
Costituziane. Ed è questa bardatura che vaglia-
mO' eliminare dalla vita pubblica della Stato,
créanda il rapparto di libera impiega su un
nuova spiritO' il quale non risenta i due fattari
tassici che sana sQpravvenuti pravacanda una
specie di arteriosclerasi dell'apparatO' circala-
taria dell'arganisma stat:ale: la legislaziane
ventennale, che ha creata la distinZ'iane dei
gradi nella farma militare, e la legislaziQne del-
la secanda guerra mandiale e del dapaguerra,
pa.t<.,lo~icaperchè destinata alla giarnata~ con-
tingente.

Se nell'emanaziane della nuava legge si ter-
rà presente questa necessità di innava7liO'ne,
campierema effettivamente un'apera meritaria;
diversamente si tratterà sala di madificare isti-
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tuti marginali. Onorevoli colleghi, questa è la
nostra preoccup\9.zione, non è solo dell'opposi~
zione. Non dobbiamo fare piccole mende, ma
dobbiamo preparare Iquella rivoluzione che è
stata sancita nelle norme costituzionali. N on
aver compreso questo intendimento o fingere
di non comprenderlo può dar luogo alle resi~
stenze dell'opposizione alla legge delega, ch~
'appare il mezzo per comprimere l'indipenden~
za, la dignità e la stessa libertà degli impie~
gati dello Stato. Mentre proprio questo voglia~
mo restituire: dignità, prestigio, indipe~den~
za e responsabilità ai dipendenti pubblici.

TERRACINI. Vedremo.

ZOTTA, relatore di m'aggioranza. Se si
tratterà soltanto di vedere, certamente lo fa~
remo, ma noi ottimisticamente e voi pessimi~
sticamente. Ad ogni modo la nuova legislazio~
ne deve basarsi su determinati concetti basi~
lari. È stato detto a questo proposito, come ar~
gomento fondamentale d'opposiziO'ne, che si
doveva concedere la rappresentanza di c,ate~
goria presso i Consigli ,superiori dei vari Mi~
nisteri. La proPO'sta in Commissione non è
stata accolta. A favore della proposta era statO'
invocato l'articolo 46 della Costituziane che
parla di rappresentanza di categaria, dimen~
ticandosi che ivi si fa cennO' ai rapporti pri~
vati. Nelle aziende private il lavoratO're par~
tecipa con Ira sua attività, è il fattore della pro~
duzione, deve prendere parte alle sarti della
azienda, deve ,poter far sentire la sua vace sulla
direzione dell'azienda 'stessa. Ma nei rapporti
dello Stato nan vi è questa cantrapposiziane
tra il datore di lav:aro ed il lavaratore, perchè
l'impiegato, il funziO'nario, sona essi stessi la
Stata. Il funzionariO', in quanta esplica una
sua funzione, can la funziane caratterizza lo
ufficio e si impersana nell'ufficiO' nella Stata.
N an veda quindi contrappasizione. Il funzio~
nariO' la vediamo nel Cansiglio di amm.inistrra~
ziane, nella persana più qualificata per espri~
mere il pensiero della categaria, nel direttore
generale. Voi volete al pO'sta de] direttare ge~
nerale prenderne unO' della categaria di grado
inferiare? Il rappresentante più qualificata
è il direttore 'generale, canascitare prafonda
dei prablemi della categaria, non già un im~
pi~'gato di grado inferiare, che davrebbe ve~

nire a giudicare i superiori, o, quel che è
peggio, a giudicare i pari grado in posizione
di concarrenza.

Non c'è dunque da vedere, in questo atteg~
giamento preso dalla m:aggiaranza della C'om~
missiane, un anima astile all'indipendenza del
funzianario. Oltre tutta un rappresentante sin~
òacale nel Cansiglia di amministrazione, rap~
presenterebbe la voce del sindactato cui appar~
tiene, una vace politica, e nan la vace della
grande massa degli impiegati che nan sana
iscritti a nessun sindacato.

Si è insistita anche sulla frase del disegna di
legge: « ridurre il ,persanale alle necessità degli
uffici ». InvanO' Governo e Commissiane Mnno
dichiarato che essa non significava vO'ler licen~
ziare il personale, ma adeguarlo alle ri.eces~

, sità degli uffici. N
o" s-i è fatta di questa frase

un cavallo di battaglita, per una camoda posi~
ziane polemica. È naturale che colaro che vi
ascaltano passanO' allora dichiararsi scontenti
della legge delega. Ma voi dovete dire che il
te.sto di legge vual saJo significare un adegua~
mento del persoMle alle necessità dei vari uf~
fici e che nessuno sarà licenziato. Anzi, sapete
una novità, se tale può apparire? Si ha bisogna
di personale. I cancarsi vanno spesso deserti;
il relatore ha presentata netla sua relazione
delle tabelle da cui risulta che presso l':ammi~
nistrazione del Tesaro, banditi i cancorsi, pO'chi
pasti sono stati caperti. Dunque perchè insi~
stere tanto su questa riduzione di personale?
È questa l'argomenta che si adduce agni volta
che si ,parla di legge dele,ga e, cosa più straar~
dinaria e triste ad ascO'ltarsi, l'anorevole AsarO'
aggiunge: si vual assoggettare la buracrazia
alla straniera. Ma noi dobbiamO' sentire casì
alta il sensO' della savranità da affenderei per'
un simile discorsa fatta in Parlamento.. Qui
non esiste nessun assoggettamento alla stra~
niera.

È necessaria che sappianO' tutti colara che
hannO' sentita questa frase e soprattuttO' i fun~
zianari che qui in Parlamenta nan si discute
se essi debbano aJsìSaggettarsi allo straniera.
Nessuna straniera nè di occidente nè di arien~
te. SiamO' al serviziO' esclusiva della Naziane.
Basta quindi can questa prapaganda. È proprio
il periado ,più triste della nastra vita, della
nastra staria, quella in cui gli italiani si pre~
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stavano dn imbecilli e da sciocchi al servizio
dello straniero.

RUSSO SALVATORE. Come sta avvenendo
adesso.

ZOTTA, rela;{Joredi maggioranza. Vi è stato
un momento in cui si ragionava come ragiona
lei, quello in cui la migliore gioventù italiann
anelava come milizia mercenaria al servizio
dello straniero. Ma questa è la pagina più ver~
gognosa della storia d'Italila. Noi italiani ab--
biamo il senso della superiorità e chi non l'av~
verte è inde'gno di questo sentimento. Perchè
parlare di as:soggettamento allo straniero,
quando lo straniero viene proprio in Italia per
respirare l'a:ria della universalità ed è proprio
qui a Roma che si eleva al di sopra di tutti?

CIANCA. N on viene solo per respirare
quest'aria. Non faccia della vana retorica.

ZOTTA, re latore di maggioranza. Per lei,
onorevole Cianca, può essere retorica, ma per
me è senso vivissimo di romanità e di univer~
salità.

CIANCA. ~ retorica e falsità. Voi avete ra~
tificato la Convenzione di Londra senza l'ap~
provazione del Pi3-rlamento.

ZOTTA, relatore di maggioranza. Dopo aver
esaminato la questione dal lato direi quasi ne~
gativo passando in rassegna gli attacchi che
sono stati fatti alla legge che si è voluta con~
cepire come un mezzo per perpetuare la le~
gislazione del ventennio, veniamo al lato po~
aitivo.

In verità vi è una deficienza da parte nostra
ed è questa, di non mettere mai in evidenza
le realizzazioni, le quali poi dinanzi al pub--
blico igI1lRroappaiono come opera degli avver~
sari che è riuscito a strapparle al «governo
nero e reazionario ». Vediamo dunque i lati
positivi di rquesta legge, una rapida rassegna
intendo fare per mostrare la intelaiatura del~
la legge delega.

Carriera. Si è detto: sono quattro come un
tempo. La Commissione ha posto l'accento IiIU
queste necessità, considerato che le carriere si
distinguono non già ,per il titolo di studio

come avveniva fino ad o.ggi, nè per altri
criteri che sono stati USi3-tidalla dottrina, ma
dato che le carriere, a mio avviso, si distin~
guono per un grado di importanza, sono diret-
tive quelle che esplicano le funzioni di maggior
rilievo, di concetto quelle che sono di collabo-
razione alla funzion~ direttiva. Quindi, se voi
volete trovare il punto preciso di distinzione fr j,

carriera di concetto e oorriera direttiva, o ese~
cutiva e di concetto" voi non lo trovate se non
nell'importa~a della funzione. Ed allora se è
così, ecco un punto che ha grande importanza
per lo sviluppo della carriera dell'impiegato:
l'ammissione ad una determinata carriera in
linea normale è condizionata al titolo di studio,
ma può essere anche fillvorita in un passaggio
da una carriera inferiore ad una carriera su..
periore. Insomma l'impiegato deve poter avere
dinanzi a sè una visuale ampia, un avvenire
senza limiti, una possibilità di giungere ~i
gradi più ~levati.

E mi sembra che in qùesta maniera si vada
incontro anche iIlIpensiero espresso dall' onore~
vole Ferretti, il quale ha formulato un emen~
damento in tal senso che io penso la Commis~
sione possa iSenz'altro accettare. Dunque, noi
abbiamo allora, per gli impiegati dello Stato,
la possibilità della progressione per gliadi, la
possibilità della progressione economica, la pos~
sibilità della progressione per avanzamento di
carriera. Gli impiegati prima erano divisi in
tanti gradi militari, che indicavano qualcosa
di più del parametro economico, il quale sem~
brava dovesse essere lo scopo della distinzione.
Si voleva giungere ad una sottoposizione _ rigi~
da, con annullamento completo. della libertà
dell'impiegato. Questa gerarchia militare vie~
ne sostituita nella legge odierna da una distin~
zione dei gradi basata sulla diversità delle
funzioni. La div~rsità delle funzioni !importa
assunzione di responsabilità.

Quindi, onorevoli colleghi, quando si parla
della legge delega, bisogna essenzialmente te~
ner presente questa parte innovativa; la di~
stinzione ;per funzioni e l'assunzione della re~
sponsabilità. Tutto ciò porta Iftdannullare com~
pletamente, in atto e in f~eri, qualunque possi~
bilità di soggiogamento dell'impiegato all'au~
torità statale, inteso nel senso di annullamento
della volontà e della dignità dell'individuo. La
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mita è una tesi esattamente opposta a quella
che si è valuta sostenere dalla parte avversaria.

Progressione. Vi è l'accesso alla carrierd-.
Sembra non sia 'nulla mutato su questo punto,
però, se si osserva, anche qui vi è una innov[3.~
zione profonda. L'accesso alla carriera avviene
per concorso per esame, unico mO'do per garan~
rite l'imparzialità dell' Amministrazione nella
scelta dei candidtati. Il concorso avviene per
esame, ad eccezione ~ dice il testo di legge ~

delle carriere ausiliarie.
E qui il senatore Giardina ha fatto dei ri~

lievi che effettivamente inducono a riflessione,
perchè egli ha considerato che un concorso ri~
messa alla valuttazione dei titoli può effettiva~
mente esser causa di lunghissimi indugi, come
è avvenuto nell'esempio da lui citato, d'un con~
corso bandito nel 1947 che ancora non è stato
espletato. Infatti il dover presentare soltanto
una domanda su Ctarta da bollo ~ adesso in
virtù ,delle recenti disposizioni non occorrono
neppure i documenti ~ non costa nulla,. Pro~
babilmente l'osservazione del senatore Giardi~
na può avere la su:a importanza, nel sensO' di
richiedere l'esame anche per l'accesso alla car-
riera ausiliaria.

Le promozioni garantiscono la selezione dei
migliori. Le promozioni avvengono per anzia~
nità congiunta a merito per i gradi mena ele~
vati (anche qui vi è il criterio della scelta); ed
avvengono per merito comparativo e per con~
carso nei gradi più importanti. Su questo pun~
to la Commissiane ha fermato la sua atten~
zione, richiedendo che fasse posto l'accento
sulla necessità del concorso per la selezione
dei migliori nella p'rogressiane della carriera
per gradi. È il concorso, soprattutto per l'es'ame,
che sprona i giovani :a lavorare di continuo, a
tenersi sempre aggiornati nella cultura, nella
competenza tecnica, a distinguersi nell'adempi~
mento del dovere. L'esame ha dato sempre at~
timi risultati. E si consiglia che questo esame,
che viene di tappa in tappa fissato nella car~
riera degli impiegati, venga praticato con mag~
giore frequenza di quanto non sia avvenuto fi~
nora.

Ad ottenere poi una ma'ggiore perfezione e
selezione, sono anche indetti dei corsi di per~
fezionamento e delle barse di studio. Insomma
in tutta questo, ,gli onorevoli colleghi hanno la
possibi1ità di vedere come vi ,è una sola preoc~

cupazione: quella di conferire ma.ggior pre~
stigio e dignità al funzionario, di consentirgli
un avanzamento in carriera in modo che, gio~
vane' ancora, possa giungere agli alti gradi,
di formarsi un'adeguata preparazione cultu~
l'aIe, di rispondere :a quella fiducia che il pub~
blico ha sempre avuto nella burocrazia statale.

Accanto :a questi miglioramenti di carattere
tecnico~giuridico, vi sono quelli di ordine finan~
ziario, tra i quali la progressiane economica.
Vorrei proprio vedere se gli impiegati inter~
rogati direttamente e al di fuori di ogni dema~
'gogia, siano esitanti ad accettare questo com~
plesso di disposizioni che muta complettamente
le loro sorti. Pare poca, ~er esempio, dire agli
impiegati i quali teIlminano la loro carriera,
specialmente quelli di gradi bassi, dopO' 15 o
20 anni e non hanno più possibilità di promo~
zione al grado superiore perchè i posti sona li~
mitatissimi, non hanno più possibilità di ot~
tenere miglioramenti di sti.pendio iperchè han~
no usufruito di tutti gli scatti passibili essendo
limitati nel numero gli aumenti periodici di
stipendio secondo. la legislazione odierna, pare
poco, dicevo, far comprendere agli impiegati
che oggi" per effetto di questa legge, vi sarà
una pragressione economica continua che, non
si arresta mai fino :al 40° anno, sicchè vi sa~
l'anno scatti continui, nan limitati nel numero,
nella misura e soprattutto non limitati dal gra~
do superiore come avveniva fino ad oggi?

Allc,ra, onorevoli colleghi, da un lato 1 mi~
gliori hanno la possibilità di progredire per
selezione nel personale, per emulazione, ai po~'
i:..ti di maggiore responsabilità, daWaltro lat.')
colora ,1 quali non abbiano. demeritato ,~ è
questa l'unica candizione ~ vanno avanti,
prose'guono nel miglioramento economico,. S~
noti che questa è una parti calare ~aratt-eristica
che non esiste in nessun'altra forma di rap~
porto di iÌmpiego.

Si verifica :poi un assorbimento di tutte le
voci in un'unica tabella di retribuzione. A pa~
rità di funzione, parità di tr,attamento. Assor~
bimento dei vari assegni, indennità, diritti
speciali. Insomma uno stipendio unico, su una
base di giustizia, con l'eliminazione per sempre
dei motivi di scontento, di dispetto, di tor~
mento che venivano dalle sperequazioni che si
('reavano tra categoria e categoria. È questo
un :altro punto sul quale è suonato il grido di
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riscossa contro la legge delega: nessun mi'glio~
ramento, si è detto, si vuole anzi deprimere
la categoria degli impiegati. Si è fatto anche
il nome del relatore, del Ministro, del Sottose~
gretario in fascicoli ~ come ebbi già l'onore
di dire qui in Aula in altra occasione ~ che
sono stati djffusi e che hanno creato nelle
sfere, si capisce, dove questi fascicoli sono ar~
rivati e dove peraltro la loro voce può essere
ascoltata, il cònvincimento che la legge de'lega
possa essere emessa per tormentare questa po~
vera categoria di derelitti.

In realtà è assicurato nella forma più chia~
ra,evidente e logica che il miglio.ramento viene
concesso a tutti gli impiegati, così come ap~
pare dalla circostanza che l'anticipo nel mese
di a,prile è stato concesso indistintamente
a tutti i dipendenti dello Stato. Inoltre, Ull
miglioramento sostanziale e sensibile sta per
ricevere, in virtù di questa legge, quella ca~
tegoria di depressi, di mortificati, di avviliti
(,he sono i pensionati- dello Stato. Il tratta~
mento di quiescenza è legato alla vice'Ilda
dello stipendio. Oggi lo stipendio è all'osso:
viene rimpolpato dalle indennità accessorie.
Ma la pensione non conosce indennità: è cal~
colata sul mero stipendio. E poichè il rappor~
to sarebbe assolutamente insopportabile, si ag~
giunge un 20 per cento dello stipendio stesso
e la somma fissa di lire 66.000. Ora ognuno
vede 'quale vantaggio sia destinato a ricevere
II trattamento di quiescenza dalla circostanza
che lo stipendio viene ad assorbire tutte le in~
dennità. La pensione sarà corrisposta con ri~
ferimento allo stipendio così conglobato ~ at~

tualmente la pensione è liqui,data sul netto
stipendio, .più il 20 per cento, più una quota
invariabile di lire '66.000. Ecco perchè questa
legge che oggi porta un immediato migliora~
mento in senso assoluto dello stipendio, ne
porta un' altro sotto l'aspetto relativo per ef~
fetto di questo giuoco di valutazione nei rap~
porti dei ,pensionati e per ciò che attiene alla
progressione economic,a la quale agisce per gli
scatti continui, onde l'impiegato trarrà una
posizicue' di vantaggio economico progressivo.
È un legge questa che è destinata a produrre ~
suoi effetti per oggi e per l'avvenire.

Dunque queste sono le posizioni che vanno
chiarite agli impiegati dello Stato. Una volta
eliminate dalla loro mente quelle preoccup.a~

zioni che sono state instillate con carattere tos~
sico ed una volta chiarita la vera ,portata della
legge stessa, si vede come questo sia finalmente
il traguardo cui La mente del povero impiegato
sta pensando con tutta l'ansia della sua dispe~
razione, dal periodo in cui si è verificata l'in~
flazione monetaria fino ad oggi, attendendo
sempre il momento per potersi mettere in li~-
nea sul mercato alla pari delle altre categorie
di lavoratori.

Ora risponderò brevemente ai colleghi che
hanno fatto mensione di qualche problema p.ar~
ticolare che si riférJ.sce a quelle categorie di
impiegati che hanno uno statuto speciale, un
regolamento giuridico particoLare. Voglio as~
sicurare intanto l'onorevole Cerulli Irelli il
quale questa attestazione aspettava, che ne~
l'elencazione fatta nella relazione del perso~
naIe, che è retto ad ordinamento giuridico ed
economico p:articolare" la non inclusione del
Corpo diplomatico e consolare -non costituisce
motivo per ritenere che questo abbia perduto
la sua caratteristica di essere regolato con or~
dinamento particolare e quindi il Corpo con~
solare e diplomatico ugualmente sotto questo
punto di vista si trova nelle condizioni degli
esempi che sono stati cit:ati nella relazione del~
la Commissione ed in quella governativa. N es~
suna preoccupazione su tale punto.

Per quanto riguarda i militari, è stato pre~
sentato un lungo e nutrito ordine del ,giorno
da parte del senatore Lubelli. Vorrei dire a
lui Lamedesima cosa: vi è un trattamento giu~
ridico particolare per gli ufficiali e per i sot~
tufficiali ; in conseguenza di questo ordinamento
giuridico proprio tenendo presenti anche al~
cune caratteristiche del personale, a cui si ri~
ferisce per esempio il fatto di andare in pen~
s.ione, nel massimo numero dei casi, per un
complesso di circostanze, 10 o 15 anni pdm:a
degli -altri impiegati dello Stato, di arrestar8J
nella carriera, per 1'80 per cento dei casi, al
grado di tenente colonnello, corrispondente al
settimo st:atale, considerando inoltre la speciale
posizione di prestigio, è stato sempre ;previsto
un trattamento economico ,particolare.

Io ho letto l'o~d!ill'e del giorno; V'orrà con~
sentire il senatore Lubel[i ewe 'la Commissione
non scenda nei dettagli p'eI'lchè aollor'a dovrem~
mo fal'llo nei confronti dii tutte 'le :altre cate~
gorie, ciò che contrasta con l'impoSitazione g:e~



Senato della Repubblica II Legislatura

CLXIII SEDUTA

~ 6443 ~

19 LUGLIO 1951DISCUSSIONI

nerale del provvedimento. L'onorevol'e LubeUi
potrà resse,re tnmquiHo d€lll'assÌ'curazione che
quel parbic-O'llaretrattamento giuridicO' ed eca~
nomi'co goduto pe'r il piass'ato Isa'rà tenuto in
considernz.ione anlChe peir l'avvenire.

LUBELLI. La rringtl"azio di ques'to Tl.kono~
scimento.

ZOTTA, relatore di maggioranza. Sui p'~
blema della scuola vi sO'no stati degli inteI'l-
venti di simpatia e cioè rilspondenti ad un sren~
timenta profonda del["animo nostro versa un
prablema oche è ,di più viva dell' Amministra~
zion'e ita/liana. A questa riig:Uardo si pO'ne anzi~
tutto la questione dena 'copertura d'e'lle catte-
dre sCQP,erte.Riconosco che 'entrandO' in questo
campo, esorbioo un pO" deU,a mi'a comp,etenza,
ma bisogna che si levi una vOICeoon quelila
autarità che può derÌ-V'arte d'ai]J.afunz.iallle, di
rappresentante del~a CO'mmislSione, p'er invo-
care che una buona valta i posti vacanti sianO'
mEJssi 'a concorsa. N an può più continuare il
sistema di insegnanti che annO' per annO' at~
tend'O'nÙ'l"autorizzazione a vivere ,can gil',ave di~
sagio persanale, degli 'ailuntD.Iie delie fami'glie.
La vita scolastica subisce defarmazioni perchè
talvol,ta inizia un m'e8e ~ due mesi dopo la
apertura nÙ'rrrn:.cle"in attleisa della nomina d'egli
incaricati e dei supplenti, i quaU poi perce'Pi~
scano 'Stip'endi così g.rami chl€ tal:vallta, come
risulta pel' certi casi, non ,sonO'sufficienti per
le ,spese di trasporto. L'insre'gIllanve sopporta
questa iugu~azio!niein vilsta del LrlÌlConO'siC'Ìmento
che può deriva're da un oorta num1ero di anni
di serviziO', e d,ella PO'ssibimà di ottenere il
pasto nell'aI1:na suocessivo..

Bisogna che questo tarrmm.to del~a dasse de~
gli insegnant'i non sila wsta s'Oltanto come mÙ'~
tivo per spunti so[idaristici a di proteste per
un parlamentare, ma c'Ome un p,roblema da
rilsolversi seriamente.

E poi, quando l'i'Il!segnlainte,medio a elemen~
tare, raggiunge finalmente il posto, avendO' su~
perato un concarso reso dtiffilCiiliiSiSlÌmodall'in~
credibile numera di concO'rrenti, ecc'o che si
presenta il s'ecO'nda prablema, quelJo ecanomi~
{O, perchè e~li perc'epirà, anorevoli coUeghi,
35.000 liTe ill mese. N atate iO'n'On intenda sta~
bH:ire ded confronti, ma guardate ch'e non c'è
nessuna diff'erenz.a 'can lo stÌip'e'ndia di un bi-

dello. Ora ,se questo ha ii diritto di avere i~
necessario per U'llia'sua dignitasa esilstenz'a, è
anche O'Pportuno ,che il prarfiessO're abbia quel
tanta che nan di'c'O~O'd'ifferenz.i, ma incaraggi
lui ed 11 bidello ste's'sa ad avvia're i figli agli
stwdi. Ora la PO'siziane dei professori, questa
è il Ple'llsiero de11a Commilssione, è veram'ente
dQll'Ol'lO'sae se nan si l1ÌsolV'elÌ.!problema della
scuola non potremO' dire di aver ~isoluto il
prabl-ema della V'ita socia1e italiana e deN'edu-
caziO'ne deMa nastra giowntù.

Il coHega Lamberti ha p:aJr.}atodill probl€'-
ma d'e'gli insegn'anti dei1J.escuO'le e1ementari.
Egli SIÌè ,auguratO' che essi n'On perd'anÙ' lla po~
sizione 'conseguìta, ciÙ'è la poss.i'bilità di 'giun~
gere al grooo VIII. Questo è evidente: semmai
si tI'atta di migiliorare la lÙ'ro ,poslizione, nan di
peggiorarua.

Per gli insegnanti del[e scuole medie si p,re~
senta un altro prablema. 11 trattamentÙ' d,ei
funzionari deNo Stato è stato d'iversificata a
s'econda che essi progrediscana nella carriera
per gr,adi o per scatti ecO'nomici. La caTriera
per gradi è assicurata ai m1igliori, 'a cÙ'lora che
si espongonO' 'a concOtl"'Sie ad eSlami. Ma gli in~
s,egn'anti di Iscuale medie esplioono semp're la
stessa fun~iO'ne, in.segnJaillo 'sempre l.a stessa
materia slila>ail 1<> 'cO'me~'al 40° all'n'O di attività.
Quindi a lara 'resterebbe solÙ' il trattamento
economÌic'a, che è queiHo 'riservata a colO'ra che
non ~O'noi mÌ'gliO'ri. .ora 's'e gli insegnanti non
hannO' diversifiroazdone di funzioni, hannO' tut~
tawla un compita 'ailtissimo, una mi,slsiÙ'nee'le~
vata che camparta il doveTe di aumentare
sempre Le prap,ri'e 'Cianoscenze, di arri'cchire l'a
prapria mente. Tutta questo fa sì che la ca~
tegorila venga ad a/SStmlieI1"el"aspetto di una
ar1stocrazia di pensiero. AMara neli canfranti.
di costaro 'sÌ deve mettere d,a parte l'idea di
una sem.pHce ,pragresSlÌone ec'Onomica e ~i deve
studiare un congegno che possa garantire tutti
i vantaggi chl€ pier i funzionlalI"i'dell' Ammini~
strazion1e statale del"iv,ano da/Ha progressione
per gr.a/di.

Il senatare Pannu[IIO'ha chiesto che sia can~
cessa analo~a p,rovvedimento per a'slsÌ'curare
anche aHa Ma~istratura i m;i'gliaramoenti eco~
nomici. IO'pIen,SO'che di nuO'vo nO'n ci sila stata
che la beUa e dott'a 'ffilposizione da parte del~
l'insigne magirstrato Iche è i~ senato're Pannul~o.
Per il resVo oredoche si tratti d,i una que~
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stione pactfi:c'a poilchè, eome è noto, durante 1a
discussione del prob1ema dello 'sgan'Ciamento
de'lla M.agliStIiatul'a, IHminiS'tro Picci'ooi affer~
mò che non oocorresse, essendo del tutto pa~
dfico, apposita norma per stabilire la contem~
pOl'aneità dei miglioramenti economid, quando
fosserO' dd:sposti per tutti gli impiegati statali.
PeraUro 'la tesi PannuLlO' ha già trOlVato ese-
cuzione, pO'ichè lanticipi 'sugli 'aumenti degli sti~
pendi sona statJi concessi StnlClveai magi'Strati.

RUSSO SALVATORE. Del Consiglia supe~
riore della Magistratura non 8'e ne parla per
niente?

ZOTTA, re latore di maggioranza. Non pos~
.
siamo di,Si(,uternc:>qui, propiri,o a causa del~o
sgarrciamento e dell'autonomia. In:dubbiamente
il problema verrà esaminato.

E mi 'Sembra di aver l'Iis'Posto all'che 3!i su:g~
gerimenti d1egJi altri lCaHieghie di aver data
una rispO'sta alle laro titubanze (rivolto alla
sinistra). Se la vostra adesione alla legge de~
l('ga non è possibile per la preO'ccu'P'aziane che
~i vogha ~idurl"e il 'per:sonale, metterlo su[ la~
stdco, noi poslSd:amo,ass1cura:rvi ehe tutto ciò
non è esatto e ehe è vero perfettamente H con~
traTio, 'Che cioè oClCorrea!SISumerealtro perso~
naIe. E .così se }a vOiStra maneata adesione è
determinata daHa preoocupazione che si va-
gli<a ridu~re }a iibertà e l'i11lddlpendenza degli
impiegati, nai ci affretti1amo a dirvi che nO'n
ha ragione d'€l.SSiereneanlche questo allarme.
Se crod>ete, suggeritooi voialtri un mezzo, se
questa che noi 'abbi'amo inidi'cato non vi sem~
bra ,sufficiente per gamntire l'indilpend'enz,a e
la libertà ,<lei funzionari di fronte a tutti, sia
di fronte ai 'SupeTiori, Isiladi fronte al pubblico.

Onorevold Icol~eg'hi, quanto prima l'avremo
licenziato, questo p:roV',Tledimento,tanto prima
'1nizierermo I}a 'costruzione per un nuovo edifi~
cio nella vita pubblica dello, Stato. Noi asslicu~
riamo 'presititgio al funzionariO' p'erchè tra:sfOor~
miamo l'impi'egato in funzionario dello Stato,
noi assi'curiamo una seren'ità econaMlCa per il
periodo di servizio attivo e per H periodo in
cui il funzionariO' V'a in rdIp'oso,noi :rafforziamo
dunque }a spina dO'J.'!S/aIled'eLIoStato, deHa Na~
zione.

Termino con le par001e che nOonpiacquerO'
aH'O'nO'rev~le T,el'TalCini, le medesime con cui

chiudevo la mia rela~iiOne: «Oppo,rsi alla legge
delewa '0 volerne ritardare il COl'lSOsi'gnifica
pregiuditcal'le gH interessi degl'i i'lI1!Pi'egiatist~
tali e 'gli interessi del Paese ».

Per queste considerazioni la Commissione
raccomanda ali'As.SJemMea raccoglimento d'eHa
legge d'ele'ga. (Vivi app,zausi dal centro. Molte
congratulazioni).

PRE'SIDENTE. Ha facoltà di padare H se~
natore M.arzol1a,,relatore di minoranZ1a.

MARZOLA, relatore di minoranza. Signor
Presidente, O'nO'revole Ministro, O'nO'revoli se~
natori, nel prendere la parola quale altra dei
relatO'ri di minoranza alla fine della discus~
sione generale e mentre stiamo per trasferire
il nostro esame ~ nel quale più concretamente,
anche se cO'n pari impO'rtanza, s,i impegnerà
la nostra, re:spons'abilità di politici e di legi~
slatori ~ al testO' dei singoli articoli di questo
gravissimO' disegno di legge, che' CO'sì cO'me
viene sO'ttoposto alla vostra approvazione può
.segnare veramente una svO'lta decisiva nella
vita, déllo, ,stato italiano e pO'rtare' fO'rse un
colpo d'arrestO' al suo sviluppO' democraticO';
ebbene, nell'accingermi a questO' cO'mpito, di~
cevo, sono portato con altri colleghi a porre
un problema ehe reputo di particolare impor~
tanza, in quanto mi sembra attenere', tra, l' al~
tro, alla vitalità e alla funzionalità della no~
stra Assemblea. SO'na portato a chiedere cioè
Se vi sia una crisi nella nostra dialettica par~
lamentare, oppure, carne sembra più evidente,
se si sia voluta PQrre in crisi la discussiQne
su questa legge, .sQttraendola di propO'sitO' alh
dialettica parlamentare.

OnO'revoli cO'lleghi, bisogna notare l'esiguità
degli interventi di maggiO'ranza, quattrO' in
tutto, salvo errore, compresO' un ordine del
giornO' dell' onorevole Schiavone e la non par~
ticolare. rilevanza degli interventi stessi.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. NQve
interv'enti deHa ma!ggiOlranza, undici da p1arte
vO'StT!a.

MARZOLA, relatore di minoranza. Può e:l~
sere che non mi tQrnanO' i conti. Io parlo CQ..
munque della maggioranza « qualificata », Qne.

re'Vole Tupini.
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TUPINI, Ministro senza portafoglio. 00-
munque, ,ce n'è un'O in più deJl,la malggiaI"anza.

MARZO LA, re latore di minoranza. Dic'eva,
la nOonparticOl1are l1iJev'anza degli interventi;
siamO' al punta di 8ootanza, onorev.ole Ministra.
La stessa anorevO'le Riccio ha d>ato in altre
occaSlÌani dimO'strazia:lleI ben Pliù canvinC'ente
della sua sattigli'ezza; ma d'ailtra pial'te <Ciren~
diamo conta che la causa questa valta era par~
ticalarmente difficile, per nOondire disperata.

RICCIO. S'0na spialOente di nOonessere riu~
scita a ,convillloerla, anar:evol'e M1arzOila,me'ntre
aveva il p'rO'posita di p'ersuade:re prop,ria lei!

MARZOLA, 'relato're d~ minoranza. Il mur,)
del ,silenzia che si è vO'luta apparre al martel~
lante, 'Ìnca[z>ante iSusseguiÌI'ISIÌdi argomentazio~
ni, di critiche mO'tiv>atee documentate, di ec~
ceziani, di abbieziani, di cantestaziani, tutte di
fanda e di prjnoipia, O'narevoli ool[eghi, che
1'00pposizione ha portata a andava ,portando
alla legge durant'e ['interO' COll'sadeHa diSlCus~
siane generale, e quindi il fine di non I1Ìicevere
agni nastra assunta, O'gni nastra tesi, di~
retta anche sala a .stabilire un dia,lago che'
patf'sse ,in qualche made. partare al riesame.
ana chiarJficaziane, alla carrezione di certe
posizioni; fatta questa dal quale entrambe le
parti in cantesa, Stata e dipendenti, avrebbero
tratta indubbiamente giavamento, f' sarebbe
valsa a parre il problema su di un piana
di cancreta saluziane.

A questa, in moda particolare, mirava il di~
segna di legge con carattere di massima ur~
genza da nai presentata a integraziane del trat.
Lamenta ecanamico dei dipendenti della Stata,
can il riassarbimentO' dei proventi speciali.
Ma sappiama quale sorte è te,ccata a quel di-
segna, che nOonrappresentava saltanta la solu~
ziane del prablf'ma cO'ntingente ma era pO'rta~
tore delle premesse e delle candiziani di una di~
stensiane a raggia ben più vasta di qu~nta nOon
pO'tesse apparire. E di questa farse nemmeno
vi siete avveduti; ed a:vete respinta in mada
sammaria j} disegna di legge, preaccupati d.
sbarazza l'vi di una delle solite «remare », di
una dei tanti «ostruziani.smi» dell'appasizia~
ne, pre'accupa.ti saltanta di arrivare rapida-
mente 'a canclusiane e di chiudere anche que-
sta partita.

Tutta qUe/sto" dunque, fa ritenere in moda
certo e canvincente ~ già la hanna efficace-
mente rilevata i senatori Picchiatti e MariattI
~ che vi fasse e vi sia, nei nastri canfranU
una presa di posiziane precancetta, pregiudi~
ziaIe: nO'pe'rchè nO'; un «na » do-gmatica, pre~
du.siva, che non cansente di intradurre alcun
ricarsa, che nOonlascia spiraglia ad alcuna di~
scussione, tutta riducendasi a poca più di un
manalO'ga. «LasciamoU dire, tanta abhiama il
numera dalla nastra! ». Questa ci è sembrata
di ca,pire, valendo renderci canta di certi at~
teggiamenti di ne'gatività e di passività delllt
maggiaranza; atteggiamenti che farmalmente
pc'Ssano anche apparire lag.ici e razianali, ma
paliticamente nan sana nè ragianevali, nè av..
veduti, nè intelligenti.

QuandO' sUll ter:rena democr/atka si semina
oan questa Siemente, prima a poi si raccO'glie
tempesta. Tutta dunque s,i è riversata sulle
zpalle dell'anarevale Zatta a tutto ha voluta
addossare sulle sue spalle, l'anarevale Zatta, :1
quale, giava ricanascerla, cOlmePresidente a re~
latore in sede di Cammissiane e came relatore
in Aula, parta il pesa maggiare e la re:spon~
s8.bilità più grave del patrO'c,inia di questa
legg'e.

L'O,ppasiz,iO'ne ha ampiamente e reit'erata~
mente esposta ed H1ustrato nell c.orso delle
due dis~ussiani in Cammioo'Ìallie e in Ass'em~
blea e nell'elabarata scritta i mativ~ sastanziali,
profandi, ragianati che }ia :partanO' a dissen~
tire decisamente, nettamente daJiJ.e pOiSizioni
assunte d'MIa ma'ggioranza s'm p(l'leglentedlise~
gna di legge, e canseguentemente a chiederne
il Mlgetta. l mO'tivi della nostra oppas,izia'lle,
a dis'cussiOO1e'e'Slaur1t:a,permangona pdenamen~
te vali'di ed effioi'enti. Questi motivi, anO'revaU
senabori, 'COlSÌ'si p,ossaI1iOriassumere: questo
disegna di 'legge è dn cantrasta eon [e norme
della nostra Castituziane; è dannasa ai pubblici
di pend Cinti, aHa PubbliC'a amministraziane, al
Paese; è pregiudizievole ad un ordinatO' sval~
gimenta della vita pubblica,; è lesiva delle pre~
roga,tive parlamentari. gcea perchè, nel chie-
dere il rig,ettO' dli questa disegna di [legge, sia~
ma certi di interp'retare [e aspiÌl'azioni d'ei p'Ub~
Miei dipendenti, ma sentiamO' saprattutta di
salvaguardare il prestigio e l'indipendenza
deHa Pubblica 'ammi:ndlstrazi1ane.

Tutti nOli, OI1larevolisrenaJtari, cooosciamo la
lunga e:laboI'la~iOl1le'alla quale' è stato sottap~
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sto i[ problema del nuovo s,tatuto de,i pubblici
dipendenti, elaborazione da parte di diversi
:Ministri e di V'arie CommisSlioni: l'ingente
mole di l'avaro trova il suo compendio in ben
tre grOiSsi VIOlumi.

Ora, che 'Cosa ha credUJto di fare rjJGoverno?
IJ Governo ha 'creduto di poter risolvere il
gross'O 'Problema del1a l'Iiforma della burooM~
zia attraverso una richi<elsta di delegia le'gis[a~
tiva; per di P[Ù ha imposta 'ana Cammissiane
una discussione ,a ritmo molto 'aoceilerato, as~
wlutamente 'inconsueto, ma soprattutto cOll~
trastante con l'importanza, con la gravità, con
la de1dJcatezza deWI'amateria. E anche questo,
a nostro avV1iso,è un colpo inferto alle pTe-
ragative del Parlamento.

ln definitiva, che cOS'a chioo'e il Governo?
Chiede di essere delegato ta decidere su un pro~
blema fondamenta1e sul quaJ:e fa fulcro ~a virba
demacratica del Paese: quello dei rapporti fra
il potere es<ecutivo e }a Pubblica ammi.nistra~
zio.ne. ,È chiaro, onorevoli senatori, che una
questione di tale importanz1a 'avrebbe richie.-
sto un esame ben più ampio e d'ettagliato in
sooe di Commissione. E inrvoce che cosa è ac~
caduto? È aJC'Ciadrutache ogni nostro tentativo
di aplpoTtare migIrioramenti ,allo schema legli~
slativo, di renderJo adlffi'ente i'l più possibile
ai p,rindpi ,e 'aiUeUbertà costituzionali, è stato
frustrato dalia maggiaranza che, ,g,alvo 'Po.-
chi.ssime eccezioni, si è [imitata a respingeTe
gli 'emendamenti in blocca, senz'a discutere.

RICCIO. Non c'era un fine di non rilCevere.

MARZO LA, relatore di minoranza. Ho detto
salvo pachissimé eccezioni, e forse passo dar~
gliene atto personalmente, onol'le'V'o1eRi'ccio.

PICCHIOTTI. E siccame l'eccezione con~
ferma la regola...!

MARZOLA, relatore di minoranza. Dicevo,
dunqué, che la maggicranza si è limitata a
respingere ,gli emendamenti in blocco, senza
discutere, opponendoci anehe in quella sede
quel «mura del silenzio» di cui ha parlato
poco fa.

Quale, dunque, la constatazione che ovvia~
mente dobbiamo derivare' da questa situaziane
di fattQ i çhe il pre~ente disegno di legge, più

('he di riordin?re le carriere, e di regolamen~
tare il relativo stato giuridico., si preoccupa
di preparare' ~ questo è il nostro punto di

vista ~ uno ,strumento più affinato, più am~
modernato direi (di quanto non lo fosse lo
stato giuridico fasci,sta) per asservire la Pub~
bUca amministrazione al Potere esecutivo.
Poichè il testo del disegno di legge sottoposto
all' esame dell' Assemblea è press.ochè identico
a quello del Govern'o" è chiaro che sussistono
in questa ,sede le stesse eccezioni di' incostitu~
zionalità già proposte in Co.mmissione e da
questa respinte. Ma, anzitutto., ono're'Voli se~
natori, in via preliminare, come spiega e
giustifica il Governo il ricorso a quel mezzo
straordinario di legiferazione disposto dall'ar~
ticolo 76 della Costituzione sul cui contenuto,
sulla cui caratteristiea di norma de'rogante alla
norma fondamentale all'articolo 70, non può
esservi dubbio? Questa è la domanda, at~
tendiamo l,a ris.posta.

L'onorevole Zotta nella sua relazione prende
il discorso molto allta larga e paragona lo sta~
tuto de'gli impiegati ad un « corpus iuris la cui
discussione richiederebbe forse l'intera legisla-
tura lasciando appena il tempo per i bilanci ».
Gli ha risposto, stringatamente ma, puntual~
mente, il senatore Terracini obiettando che il
Regolamenti parlamentari e la stessa Costi~
tuzione prevedono procedure rapide atte ad
evitare inconvenienti di questo genere. Tutti
sappiamo ,infatti e al riguardo vi è tutta una
p,rassi ampiamente vagliata ed esperimentata,
che il Parlamenta ha la po.ssibilità e la capa~
cità di articolarsi in una serie di organi di
studio, di esame, di elaborazione, Commissioni
e Sottocommissioni, perfettamente idonee a
risolvere qualsiasi problema legislativo. Nè va-
le, per ovvie ragioni, il richiamo all'adozioné
della legge delega per quanto rigua,rda i co~
dici, altro essendo anzitutto il problema, e nep-
pure in questa materia, del resto, il precedente
può essere impegnativo e tanto meno vinco~
lante.

Onorevoli senatori, la dizione dell'articolo 76
è in equivoca ; l,a coneessione della delega è
subordinata, come è noto, al concorso di tre
condizioni: determinazione di princìpi e criteri
diretti vi, tempo limitato, oggetto. definito.
Ora, una sola delle tre condizroni appare ri~
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spettata nel disegno di legge che viene sotto~
posto alla nostra approvazione, quella del tem~
po. limitato. Noi apprezziamo gli sforzi del.
l'onorevole Zotta, il quale vorr8bbe rassicu~
rarci che anche le due restanti condizi'~ni ri~
sultano .osservate, ma non possiamo sottr,arci
a.1le leggi del raziocinio per fargli c'osa gra~
dita.

Che cosa è infatti 10 stato giuridico dei pub.
blici dipendenti se non Ì'a le:gge che ne deter~
mina i diritti ed i daveri? I quali sano, in con~
creta e singolarmente, le assunzioni, la disci~
plina, le promozioni e cioè altrettanti oggett:
che nel loro compl~s;sa fa'l'mano una materia,
precisamente quella materia e per di più de~
licata, a cui ha fatto cenna l'onorevole Mini~
~tro in una sua intervista del marzo scorso,
sa.lva errare. E la dottrina, ampiamente ripro~
dotta nella nostra relazione, ribadisce salda~
mente questo concetto. La legge delegata, cno~
revole Zotta, deve determinare gli oggetti de~
finiti, ci insegna la dottrina" non le materie
jn genere: e cioè gli oggetti non salOoindicati
ma precisati nei loro tratti essenziali. Appare
ENidente in tal modo Ch8 la disciplina di una
materia relativa ana tutela e alla regolamen~
tazione di un rapporto di impiego nOon ha
niente a che fare con l'aggetta specifico di legge
delega e c'ontrasta cal ,principio e'spresso dal~
l'articola 76 «.oggetti definiti ». Per quanta
riguarda i princìpi e i criteri direttivi, as.su~
miama di essere in presenza di una estrema
genericità e qui siama veramente nel folto di
quelle «farmule vaghe» delle quali è praprio
l'onorevole Lucifredi a consiglia,rci di star~
lantani perchè in pieno contrasto can la spirito
della Costituziane.

Che dire, infatti, del caso limite e dell'aspet~
1;.0,direi più macroscopica della questione con~
figurata nel numero 14 dell'articola 2, sul
quale si è così vigorosamente impegnato, in
modo particola.re in sede di Commissione, il
senatore Agostino? Qui, onorevole Lucifredi,

.siamo in presenza, non sola di una clausala
di stile, ma di una espr8ssione di tipico coni;:>
burccratica, ripudiata persino dai lessici. « Re~
golamentazione» e con questa paJ'ola ~ lo

abbiamo scritto nella nostra relazione ma gio~
va ripf'terlo in quest'Aula ~ pasta in testa a
] 2 righe il Guverno dovrebbe ritenersi delegato
a legiferare su una materia di tale vastità e

complessità quale è lo stato giuridiea degli
impiegati dello Stato attualmente r,ipartito.
come tutti sanno, in ben 127 a,rticali. DediCI
righe, dicevamo, in una assenza assoluta del
ben che minimo criteria e principio direttivo,
anche solo approssimativamente indicativo
dell'intendimento del Governo circa il modo di
regolare e disciplinare' la stato giuridico, i
diritti e doveri degli impiegati. Dodici righe,
insomma, di una elencazione parziale e stereo~
tipa, dovrebbero surrogarsi, nell'intento del
Governo, a quei princìpi e criteri direttivi ri-
chiesti dalla Costituzione.

E tenete presente, onorevoli senatori, l'im~
portanza, la delicatezza, la grav,ità di alcuni
aspetti di questa materia: comandi, aspetta~
tiva" callocamento a disposizione, incompatibi~
lità. Esageriamo se diciamo che' tin ciò con~
~iste e si racchiude tanta parte della vita, de~
destino, dell'avvenire del dipendente statale e
della sua famiglia? Ci rendiamo quindi pe'r~
fettamente conto, come ben si è reso conto
iJ senatore Picchiotti, del giudizio non pasi~
tivo, e piuttosto pesante, direi, che il Consi.
gliel'e di Stato ~ un suo collega, anorevOole
Zotta ~ ex deputato demacristia:no, Michele
Vocino, ha creduto di formulare nei cOonfranti
dell'onorevole Lucifredi, in polemica con que~
sti. Giova ripetere perchè tutto deve rimanere
agli atti: «Purtroppo la chiara ed esatta in~
terpretazione che il giurista dava alla norma
costituzionale è stata dimenticata o addirit~
tura violata dallo stesso giurista in veste di
compilatore del disegno, di legge. La legge
delega infatti, di principi e criteri direttivi, di
oggetti definiti in sostanza, non ne enuncia,
per la voluta riforma" che uno solo, e cioè nuo~
vo ordinamento delle carriere, clas:sificandole'
in carriere direttive, di concetta, esecutiva e
del personale ausiliario, criterio da te:mpo espo~
sto, illustrato e suggerito dalla Dirstat, riba~
dito nel volume di studi parlamenLari «Prc~
blemi dell'ora e azioni di GovernQ» che sem~
bra essere accettato senza riserve. Ma per
tutto il l'esco il disegno di legge si limita aj
elencare ~ continua il Vocino ~ gli argomenti
che de,vranno essere regolati dalle norme de~
legate, come si potrebbe le'ggere in un qual-
siasi indice sommario, senza accennare ad un
solo principio positivo e preciso che dalle nor~
me delegate dovrà essere adottato,. Infatti
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l'aIticolo 2 del disegno di legg~, accennando '11
rior,dinamento delle carriere ed alle istituzioni
dei corsi per il perfezionamento professi'ouale
del personale, si limita a dire che il nuovo
statuto dovrà provvedere, e non dice in che
modo, alla riol"ganizZ!azione dei gradi e quali~
fiche, alle promozIoni, alle progessioni del trat~
tamento economico, allo inquadramento del
personale nelle varie carriere, ana disciplina
ed alla regolamentazione di 'o,gni altro aspet..o
dello stato giuridico e dell'ordinamento ge~
l"&l'chi:codegli impiegati. Tutto questo dunque
è dalla .delega demandato all'illuminata. di~
screzione del Governo, can :formule vaghe e call
clausole di uno stile che è in piena cantrasto
con 10 spirito della Costituzione, nella maniera,
ciaè, deprecata dallo. stesso anorevole Lucifre:-
di, giurista e studioso, trascurando la scel/:a
dei criteri ai quali ispirare la disciplina legi~
slativa da dare alla materia ».

È chiara che per noi, oncrevoH calleghi, il
prablema nan è di metterla d'accordo can se
stesso, onarevole Lucifredi, (de re sua agitur)
ma di richiamarla, per quanto ci compete,
alla responsabilità che, came membro. del Go~
verna, in solido e callegialmente can 10 stesso,
ella va ad assumersi can questa le'gge.

LUCIFREDI, Sottosegretario' di Stato. alla
Presidenza del Consiglio dei ministr1J. Non ho
mai avuta l'abitudine di sottl'armi alle mie
responsabilità.

MARZOLA, re latore di minoranza.. Ne pren~
do atto.

Della parte ecanomica si occuperà [n modo
particolare il senatare Bitossi. Mi limiterò
quindi a qualche breve rilievo. L'eccezione di
incosti tuzionalità...

ZOTTA, relatore di maggioranza. Nan le
sembra che questa sia già superata da un vata
del Senato?

MARZOLA, 1"elatore di nuinoranz'a. Di mO'do
che lei pretende togliermi la paro la?

PRESIDENTE. Cantinui, anoreval~ Mal'.
Z'ola.

MARZOLA, relat(}re di nui11.l[,vranu.L'ecce-
zione di incastituzianalità, satta il riflesso del.

l'articalo 81 della Castituzione, per difetta di
copertura di spesa, ci appare insuperabile. Nè
a tale capertura può evidentemente provve~
dersi in sede di legge delegata, perchè ciò equi~
v.arrebbe a chiedere al Parlamento di voler
rinunciare alle sue prerogative e di volere ab~
bandonare alla mercè del Governo le sorti dei
dipendenti pubblici. A questo punto v::r~
remma stringere l'argomentaziane. Qui si è
discarso. di molte cose, ma alla grande massa
dei dipendenti dello Stato interessa sapere in
termini chiari, definitivi e concreti, quale sorte
è lorO' riservata, in che modo ed in che misura
saranno soddisfatte le lorO' aspirazioni e le 10'1'0
aspettative, carne .si intende garantirne la si~
curezza di vita, il tenare di esistenza libera e
dignitosa, l'avvenire 101:0'e delle loro famiglie,
nel quadro precettivo dell'articolo 36 della Co~
stituzione. Questo è il punta fondamentale sul
quale, signari del Governa, siete tenuti ad es~
sere precisi ed espliciti. Senz.a evadere e senza
eludere, per cortesia. E, se siete democratici
come assumete ~ e non' vorremmo dubitarne
~ nan patete prendere licenza dall' Assemblea

mettendovi in tasca una delega strappata con
l'eventuale colpo duro di un vata di maggio~.
ranza, senza prima dirci come intendete risa].
vere questo punta.

Sarebbe, la comprendete bene, una frade de~
mocratica della quale, prima o poi, scontereste
le conseguenze. Onorevali senatori, non ha
altro da aggiungere. Noi non sappiamo fie
questo disegna di l~gge passerà, ma se dovess~
p8ssare,passerà per la legge e can la farz.:i
del numero, che nan 'sona sempre, e tanto meno
in questo casa, la legge e la forza della ragione
e del diritta: q~este, anorevoli senatori, sano
dalla nastra parte, dave smnno schierati centi~
naia di migliaia di lavorato'ri dello Stato. Can
questa cansapevalezza e nella certezza di un
domani che -sia vindice della grave ingiustizia
sofferta oggi, continueremo a batterei, qui e
fuori di qui, can sempre rinnovato vigare per
l'unità di tutti i dipendenti dello Stato, e di.

tutti i 'lavoratori neRa più vasta uIllità di tutto
il popolo itaHano in lotta per un'esistenza li.
bera e dignitosa. E pertantO' chiediamo all'ana-.
revole Assemblea il rigetto del presente dise-
gno di legge. (Vivi ap'pÙ1Jusidalla sinistra.
Congratulazioni).
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'al~
tro relatore di minoranza, senatore Bitossi.

BITOSSI, relatore di minoranza. Signor Pre.
sidente, onorevoli colleghi, non credo che sp,stti
a me, dopo quanto è stato scritto nella rela~
zione di minoranza continuare a dimotrare
con nuovi argomenti la inC'ostituzionalità della
legge delega. Fra tanta scienza e tanti scien~
ziati che hanno confutato le nostre argomen~
tazioni mi sento così poca cesa che il dire
che le giustificazioni da loro addotte a so~
stegno della legge delega non mi hanno con~
vinto mi sembra quasi irriguar'doso vel'So tanta
dottrina. Credeteci, abbi'ate fiducia in noi, è
stato detto con focosa veemenza dall'onorevole
Zotta, relatore di maggioranza; nei faremo
tutto ,quanto è necessario nell'intere'sse dei.
pubblici dipendenti, è st'ato ribadito con voce
sottile e penetrante dall'onorevole Riccio.. Ma.
quando questi due massimi sostenitori della
legge si sono messi a dimostrare che la delega
aveva tutti i requisiti richi-esti dall'artic'olo 76,
invece di chiarire punto per punto la determi-
nazione dei princìpi e i criteri direttivi es:~
stenti nella legge delega, si sono dilungati a
parlare di ciò che il Governo intenderebbe
realizzare quando eventualmente gli fosse stata
concessa la facoltà di Emlanare le leggi dele-
gate. Tante ipotesi sono state fatte, tante sup~
p'osizioni sono state avanzate e varie intei'~
pretazioni sono state date alla legge delega e
a quello che eventualmente il Gove.rno doma,Hi
intende fare, tanto che sorge in noi spontane'a
la domanda: ma egregi signori, onorevole Zot~
ta, onorevole Riccio, se siete CQsìconvinti che
il Governo si regolerà in maniera perfetta,
secondo la logica e secondo l'interesse dei pub~
blici dipendenU, perchè non accett'ate che le
vostre belle' affermazioni siano articolate nella
legge e rese quindi tassative per il Governo?
Questione di fiduca, ci vien d.etto, ma in tema
di riordinamento giuri.dico ed eC'onomico d,;}
rapporto d'impiego dei dipendenti pubblici,
l'esperienza ci insegna che non è prudente ab~
bandonarsi alla fiducia, ma che invece è ne.
cessario esigere impegni e concetti precisi, sen~
za possibilità di sottintesi.

I lavoratori italiani hanno una avversità par~
ticolare nei confronti degli arbitrati affidati,
naturalmente, 31delementi estranei alla conte~

sa; come volete che i dipendenti pubblici ac~
cettino l',arbitrato per la regolamentazione del
loro statuto giuridico, arbitrato fatto dal da-
tore di lavoro? Poichè, volere o non volere, il
Governo, verrebbe a trovarsi in quest'a posi~
zione: di essere il datore di lavoro dei dipen~
denti pubblici e di avere la facoltà attraverso
la legge delega, di risolvere il ccntrasto; a be.
neficio dei dipendenti pubblici, dice il Governo;
a suo beneficio, diciamo noi.

È prevista una commi.~sione di 7 senatori e
7 deputati, ricorda l'onorevole Riccio, la quale,
insieme al Governo, promulgherà la legge de~
legata.

L'onorevole RIccio e il relatore di maggio-
ranza se ne sono andati, forse per dimostrare
con la loro assenza la loro posizione di osti~
lità nei miei confronti in particolare, e nei
confronti della nostI'<a parte. In ogni caso,
l'onorevole Riccio .sappia ,che in Italia e par~
ticolarmente nel P.arlamenbo si è l'iacquistata
la libertà di parola ma, non si ha la libertà
di attrihuire alla parola il significato che si
vuole. La Commissione prevista dalla legge di
7 deputati e di 7 senatori non promulgherà la
legge insieme al Gove1'no: esprime un parere,
e poichè il parere non impegna, il Governo
stesso non è per nulla impegnato a tenerne
conto, dato che è stato investito dal Parla~
mento a legiferare a suo piacimento.

Non venite quindi a p.arlarci di questione Ji
fiducia, p'oichè nessuno che venisse a trovarsi
nelle nostre condizioni, investiti quali noi sia~
mo della rappresent,anza di una notevole parte'
di dipendenti pubblici, potrebbe concedere un
mandato di fiducia all'attuale Governo, tenuto
conto dei suoi precedenti e dell'atteggiamentu
tenuto in pasasto. O voi rientrate nella lega~
lità costituzionale, immettendo nei vari arti~
coli quanto è necessario per rendere la legge,
(per dirla con l'onorevole Lucifredi) un'ap~
plicazi'one sostanziale e non formale dei p'rin~
cìpi costituzionali, o voi abbandonate il cri~
te.rio::~Hricorrere a formule varie, clausole di
stile per evitare determinazione dei criteri
direttivi, o noi siamo autorizz'ati a pensare che
vogliate perneguire' scopi meno de.finiti, o1;~
tenendo la facoltà per il Governo di promul~
gare norme relative al nuovo Statuto dei di~
pendenti pubblici, contrastanti' con l'articolo
98 della CostituziQne, allo scopo di fissare una



Senato delta Repubblica,

CLXIII SED.uTA

~ 6450 .......

DISCUSSIONI

11 Legislatura

19 LUGLIO 19M,

regolamentazione normativa che non rispetti
la ~ignità e la per.scnalità del cittadino lavJ~
ratore.

La totale mancanza, nel di.segno di legge, di
criteri direttivi vi darebbe praticamente la
possibilità di decLder~ in assoluta libertà cir~
<:ai rapporti tra il potere esecutivo e i funzio~
nari .statali, e contemporaneamente sulla loro
carriera, sui: loro diritti e sui lero doveri; nè
vale, 10 creda, onorevole Lucifredi, affermare,
come lei ha f.atto, che essendo ella uno dei
maggiori .sostenitori del progetto governativo,
questo dovrebbe fornire garanzia, non fosse
altro per quanto ella ha scritto alcuni anni fa
circa la giusta interpretazione dell'articolo 76
della Costituzione.

LUCIFREDI, Sottosegretar'io di Stato alla
Presidenza del Consiglio. dei ministri. Non ho
mai detto questo, controlli se crede il resoconto
stenografico.

BITOSSI, re latore di minoranza. Il reso~
conto sommario dice qualcosa del genere.

LUCIFREDI, SoUosegretar'io di Stato alla
Presidenza d,el Consiglio dei ministri. Non dice
questo.

BITOSSI. relatore di minoranza. Il fatto è,
comunque, che il disegno di legge non risponde
a quanto lei ha affermato .si dovesse fare per
una giusta interpretazione del suddetto arti..
celo della Oostituzione. Noi abbiamo dimostra~
to ampiamente ia manchevolezza e l'incon~
gruenza di delega governativa, spetta a lei
comunque dimostrare che quanto vi è oggi
nella legge delega. corrisponde esattamente a
quanto lei ha scritto quattro o cinque anni
fa; spetta a lei, in conclusione, l'onere deUa
prova per dimostrarci che in questo disegno
di legge ci sono tutte quelle cautele che lei
come studioso esigeva e che, come Sottosegr~
tario e uomo politico, (13noi sembra, data la
situazione di fatto) non esige più.

Ci troviamo quindi, onorevoli colleghi, di
fronte ad una richiesta di delega generica per
provvedere ana riforma della burocrazia, alla
quale è connessa la faceltà di :stabilire i mi~
glioramenti economici. I termini del problema
ci sembra che siano stati così invertiti. L'ade~

guamento nella retribuzione è condizionata
al non ben definito riordinamento delle car~
riere e del riassetto della pubblica Amministra~
zione. Perchè questa inversione di termini,
perchè subordinare i miglioramenti economici,
dei quali' è dimOlStrata l'assoluta urgenz.a" alla
l'isoluzione di problemi così vasti, complessi e
delicati come quello della riforma burocra~
tica ?

~

Il fatto stesso che il Governo abbia voluto
questo abbinamento deve destare in noi serie
preoccupazioni. Non vi è :alcun dubbio che il
Governo subordina l'aumento delle retribu~
zioni alla concessione della delega e che così
facendo abbia voluto rivolgere una pressione
morale nei confronti dei pubblici dipendent!,
i quali, assillati dal bisogno, dovrebbero rl~
nunziare ad una giusta regolamentazione dei
loro mp,porti d'impiego, per realizzare al più
presto condizioni di vita un tantino migliori
di queUe in cui :si trovano oggi. Quanti di voi.,
onorevoli colleghi, mi hanno bisbigliato negli
'Orecchi, come per consigliarmi a fin di bene:
« Facciamo presto! Più ci affrettiamo e prima
verranno concessi gli aumenti ». Ma non sen~
tite, onorevoli colleghi, in questo «facciamo
presto» l'esosità del ricatto che voi ponete
.a noi e ai dipendenti statali? Ma credete forse
che i dipendenti pubblici siano giunti ad un
tale stato di abbrutimento, in conseguenza
della miseria loro imposta dai bassi stipendi.,
da avere ormai perduta ogni dignità e volontà
di lotta per una retribuzione più adeguatd.,
per una riforma burocratica che non li assog-
getti, privi di ogni diritto, alla volontà del-
l'attuale potere esecutivo?

«Facciamo presto! ». Questo è' quanto si
dice questo è quanto si è detto in Commis-
sione, questo è quanto si dice qui, questo è
quanto si dice nei corridoi. «Facciamo pre-
sto! » : questo è quanto si dice: ovunque, da tutti
coloro che sembrano invasati da un desiderio,
quello di vedere irreggimentati i dipendenti
pubblici in un nuovo statuto che dia loro soli
la responsabilità delle cose che si dovevano
fare o di ciò che si è fatto e non si doveva
fare.

Gli episodi di diffusa immoralità verificatisi
in questi ultimi tempi, che tanto hanno impres~
sionato l'opinione pubblica, debbono farci sen-
tire il dovere di proteggere l'amministrazione
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statale, di difenderla dall'interferenza del p~
tere politico, affermando l'assoluta indipen~
denza dell'apparato burocratico contro i tenta~
tivi di corruzione' e contro i tentativi di ser~
virsi dell'apparato stesso, ,che è notoriamente
sano ed onesto, per perseguire illeciti scopi.

Alcuni giorni fa si è scatenata la canea ur~
lante della stampa così detta indipendente con~
stro il nostro progetto di legge tendente a con~
cedere un aumento immediato ai dipendenti
pubbilici, e contemporane'amente ad affrontare
la risoluzione dell'annoso problema dei dirit~
ti casuali. Manovra demagogica, sabotaggio,
ostruzionismo, è stata giudicata da questi gior~
nali e da molti di voi, onorevoli colleghi, la
nostra richiesta. Eppure, che cosa si chiedeva
di straordinario? Si chiedeva di elevare imme~
diatamente di cinquemila lire mensili gli at~
tuali stipendi di 25 mila lire, in attesa di un'a
più adeguata sistemazione'. È demagogia que~
sta? È ostruzionismo? È sabotaggio ? Non vi
rendete conto del fatto che il rapporto di un
pubblico funzionario con la propria ammini~
strazione, per la delicatezza e l'importanza delle
mansioni, è soprattutto di natura, morale? Ma
come può questo rapporto mantenersi su basi
morali, come' può il funzionario sentirsi parte
integrante dell'apparato, strumento cosciente
delle esigenze del pubblico, se egli deve consta~
tare tanto disinteresse' del Governo per le sue
condizioni di vita, e, se volete, tanto disinte~
resse del Parlamento, disinteresse che per certi
aspetti appare' persino disumano?

N on si può pensare di porre mano al rior~
dinamento della burocrazia se non si rende giu~
stizia a questa benemerita categoria di lavo~
ratori, se non si tolgono i dipendenti pubblici
e le loro famiglie' dalle umilianti condizioni di'
vita in cui si trovano oggi. Ma mi dite perchè
tanto accanimento contro la concessione di un
aumento immediato ai dipendenti pubblici?
Che cosa si nasconde dietro questo vostro di~
niego?

11 relatore di maggioranza sostiene che l'ab~
binamento del problema giuridico a quello eco~
nomico è determinato dall'esigenza di porre
fine all'a genericità, all'assenza di ogni visione
organica con la quale finora si è legiferato in
materia economica, e termina anch'egli con
l'invito agli statali ad avere fiducia, dicendo
che certo si avrà il miglioramento economico;

e, come prova di questa affermazione, ricorda
la concessione degli acconti. N o, onorevole
Zotta, la concessione degli acconti non vuole
dire assolutamente nulla, non fornisce alcuna
prova perchè ai dipendenti pubblici interessa
l'entità dei miglioramenti.

Io non posso dimenticare ~ mi perdoni
l'onorevole Lucifredi ~ quella interruzione da
lui fatta durante la discussione in sede di Com~
missione, in cui egli affermò che in definitiva
anche una lira doveva essere considerata come
un aumento di stipendio. Ma, onorevoli colle~
ghi, l'aspetto fonda,ment'ale della questione è
senza dubbio que'llo che è costituito dalla bas~
sissima capacità di acquisto della retribuzione
dei pubblici dip.endenti, sulla quale ha pesato
in modo insostenibile la svalutazione monetari'a.
La situazione di questi lavoratori è in tal uni
casi drammatica, e voi forse non ve ne rendete
conto. Le loro retribuzioni, già così basse, han~
no perduto dal 1950 in avanti i120,62 per cento
del potere d'acquisto, con una perdita per l'in~
tera categoria di circa 197 miliardi. Sono 197
miliardi che lo Stato non ha dato ai dipendenti
pubblici, sono 197 miliardi di generi !alimentari,
di vestiario, di pane per le famiglie e per i bim~
bi dei dipendenti statali, che non sono stati dati.
Se si tiene conto, come' ho detto poc'anzi, del
modesto livello degli stipendi medi e delle re~
tribuzioni minime, che raggiungono per un
gran numero di dipendenti 25 mila lire mensili
~ dico 25 mila lire, onorevoli senatori, cioè
neanche mille lire al giorno ~ si può compren~
dere quanto sia urgente e necessaria una mi~
sura che' adegui finalmente le retribuzioni di
questa categoria.

Il progetto di legge da me illustrato la set~
timana scorsa e da voi sdegnosamente respin~
to, si prefiggeva il modesto obiettivo di ripor~
tare le retribuzioni almeno al live110di quattro
anni or sono, compensando la perdita del po~
tere d'acquisto derivata d'alla svalutazione mo~
netaria che si è prodotta in questi ultimi anni.
Questo è l'aspetto fondamentale del problema,
onorevoli colleghi, ed è necessario considerarlo
non solo da un punto di vista umano e sociale,
ma anche dal punto di vista della funziona~
lità della Pubblica amministrazione, e dei rap~
porti fra lo Stato, con i suoi organi ed i pu~
blici dipendenti.
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La richiesta di delega, per quanto riguarda
la parte economica, quindi non può essere da
noi presa in considerazione, anzi abbiamo seri
motivi per ritenere che il Governo affronti tale
questione che interessa la vita di centinaia di
migliaia di cittadini, il buon funzionamento
dell'apparato statale, non solo con quella leg~
gerezza che sempre ha contraddistinto l"azione
dei Governi che si sono succeduti dal 1948
in poi, ma che mn tenga, conto neanche lon~,
tanameij.te delle rivendicazioni che i dipen~
denti pubblici hanno avanzato tramite le loro
organizzazioni sindacali. Si prendono linizia~
tive non sempre ponderate o quanto meno non i

intonate alla situazione del momento, nella
presunzione di conoscere tut~o e di risolvere
ogni cosa con giustizia, come se i dipendent:'
pubblici non avessero anch'essi il diritto di di~
scutere e concordare con i loro datori di la~
voro, il trattamento economico e la regolamen~
tazione nOlmativa. Il problema dei diritti ca~
suali che ora è all'esame della Camera dei de~
putati ha dato occasione di una nuova dimo~
strazione di questo atteggiamento del Gover~,
no. Avevamo proposto, con il nostro disegno'
di legge, una soluzione accettabile da tutti i
dipendenti pubblici. Vi avevo illustrato il n~
stro punto di vista dieci giorni or sono; vi,
avevo informati che noi non avremmo tenuto
conto della priorità ma che eravamo disposti
acchè uno di voi, onorevoli senatori della mag~
gioranza, mettesse la sua firma al primo po~
sto nel nostro progetto di legge, che era'
emendabile e perfezionabile. Tutto questo noi
Io facevamo perchè volevamo raggiungere una
soluzione concordata nell'interesse del Paese
e dei pubblici' dipendenti. Voi invece avete vo~
luto presentare un vostro progetto di legge
preparato in fretta e furia; per timore di ar~
rivare in ritardo, 'avete usato la gheminella, di
farlo presentare all'altro ramo del Parlamen~
to per evitare l'abbinamento con il nostro pro~
getto di legge 'ed avete avuto la furberia di
farlo presentare da un Ministro socialdemo~
cratico per dimostrare che tutti eravate d'ac~
cordo mentre il vostro progetto sembra fatto,
su misura per creare grattacapi ad un Dica~
stero che, vedi caso, è retto da un socialde~
mocratico.

Ora il Paese subisce le conseguenze di uno
sciopero dei finanziari e dei dipendenti della

Dogana, diretto da un sindacato indipendente,
sciopero che voi avreste potuto evitare se ave~
ste accettato la nostra proposta della regola~
mentazione dei casuali. Non l'avete voluto, ed
oggi, obiettivamente, voi siete responsabili
dello sciopero e dei danni che potranno deri~
vare 'allo Stato da questa particolare situazio~
ne. E badate bene; se sarete sordi ai consigli
delle organizzazioni sindacali, siano esse le~
gate o no a determinati raggruppamenti poli~
tici, voi commetterete degli altri errori ren~
dendovi responsabili degli ulteriori danni che
potranno derivare da nuove agitazioni.

L'onorevole Tupini nella seduta di venerdì
scorso ha :reagito sdegnosamente ad alcune af~
fermazioni del senatore Roffi il quale aveva
avanzato la ipotesi che con la riforma della
burocrazia si potesse procedere alla riduzione
di personale. L'onorevole Ministro mi scuserà
se io hon sono rimasto persuaso delle sue' as~
serzioni data la loro genericità. Che cosa vuoI
dire: il numero attuale degli statali oggi in
servizio rimarrà invariato?

TUPINI, Ministro s,enza portafogUo. Che
non ci sarà nessun licenziamento.

BITOSSI, )'olatore di minoranza. Si intende,
con tale asserzione, che sarà tolto il vergo~
gnoso ed antigiuridico sistema dei contratti a
termine istaurato dal fascismo e :mantenuto
fino ad oggi per migliaia e migliaia di sala~
riati? Si intende che' sarà definitiva mente sta~
bilita la continuità di impiego di decine di
migliaia di avventizi e di salariati? Si in~
tende che si darà sistemazione definitiva al
personale dei ruoli organici? Una risposta è
necessaria non soltanto per l'ingente numero
di lavoratori, al servizio dello Stato ormai da
anni, con funzioni in alcuni casi di notevole
responsabilità, ma 'anche perchà l'onorevole
Zotta ha affermato nella sua relazione che la
maggioranza ha riconosciuto esatta l'osserva~
zione contraria fatta dal Governo alla nostra
richiesta di passare gli avventizi dei gradi ini~
zrali nei corrispondenti ruoli organici. Secon~
do il relatore di maggioranza, così facendo,
allargheremmo i ruoli, in contrasto con la
buona amministrazione. ~Una tale affermazi~
ne non sembra andare d'accordo con quell'a
che lei ha fatto, onorevole Tupini. . .
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TUPINI, Minist?o senza portafoglio. Valga
la mia interpretazione, senatore Bitossi.

BITOSSI, r,elatore dì minoranza. Che si deb~
bano lasciare 'ancora dipendenti pubblici in
una posizione giurIdica ibridà e non ben de~
finita, è in contrasto con lo spirito della ri~
forma in esame~

La legge delega oggi in discussione, come è
stato ampiamente dimostrato dall'opposizione
sia in Commissione che in Assemblea, è chÌ'a~
ramente incostituzionale. Il 'Governo si pone
con essa l'obiettivo di eludere il controllo e la
volontà del Parlamento attraverso una delega
larga, generica e senz~a indicazioni precise.
Dal punto di vista pratico l"amara esperienza
di questi anni dei rapporti fra Governi e di~
pendenti pubblici dimostra che questo sarebbe
estremamente dannoso per queste cate'gorie di
lavoratori. Il Governo chiede praticamente
carta bianca per poter decidere in assolut'a
libertà circa i rapporti tra il potere esecutivo
ed i funzionari statali, per le loro carriere e
i)er i miglioramenti economici. Si tratterebbe
di firmare, come è stato detto da altri, una
cambiale in bianco, con pericolose conseguenze
non solo per il tenore di vita dei lavoratori
interessati, ma anche per il buon funziona~
mento e la moralità della Pubb1ica Ammini~
strazione.

Siamo riusciti, con la nostra accanita oppo~
sizione, a migliorare alcuni articoli. Alcuni
emendamenti, dopo lunghe discussioni, sono
stati acce'ttati in Commissione, ma purtuttavia
la legge continua ad essere incostituzionale,
come è scritto nella relazione di minoranza e
come è stato rilevato dai colleghi di questa
p'arte. Esempio tipico di incostituzionalità, lo
ha rilevato l'onorevole Marzola, è il punto 14,
con il quale' si vuoI regolamentare lo stato giu~
ridico dei dipendenti statali in pochissime ri~
ghe, mentre l'attuale regolamentazione, cui si
riferisce il punto 14, consta oggi di 127 ar~
ticoli.

N oi quindi lotteremo contro questo disegno
di legge perchè secondo noi è incostituzionale,
perchè lede la sovranità del Parlamento, per~
chè è incompleto, e quindi lesivo degli inte~
ressi del Paese, del Parlamento, dei dipendenti
pubblici.

Permettetemi ora di fare alcune considera~
zioni sulle posizioni dei vari Gruppi politici
rappresentati al Senato, rispetto a questa leg~
ge delega.

Il Gruppo della democrazi'a cristiana, con
alla testa il relatore di maggioranza, è tutto
schierato in favore della legge e senza rise'rve
voterà il passaggio agli articoli, si opporrà a
tutti i nostri emendamenti, alcuni dei quali
non rappresentano solo le rivendicazioni
espresse dai lavoratori aderenti alla C.G.I.L.,
ma anche di quelli aderenti alla C.I.S.L., alla
U.I.L. e ai Sindac'ati indipendenti. Io vorrei
che vi rendeste conto deUa delicatezza della
vostra posizione'. La C.I.S.L., diretta quasi es~
senzialmente da elementi democristiani, ed
ispirata dalla linea politica della Democrazia
cristiana, promuove riunioni prende una de~
terminata posizione, concorda gli emendamen~
ti con le altre organizzaz,ioni, ma quando si
arriva al concreto, quando questi emenda~
menti potrebbero trovare la maggioranza,
cosa strana, non c'è un senatore neanche a
cercarlo col lumicino che sia disposto ad a~
poggiare, ad illustrare, a presentare quegli
emendamenti che la C.I.S.L. ha sostenuto ed
illustrato ai dipendenti pubblici.

Altro che interclassismo della Democrazia
cristiana, onorevoli colleghi! Qui siamo di fron~
te ad un aperto, inqualificabile doppio gioco
a danno dei dipendenti pubblici e di tutti i
lavoratori in genere.

ZOTTA, re latore di maggioranza. Molti del..
gli emendamenti accettati dalla Commissione
sono stati proposti dalla C.I.S.L. e presentati
dall'onorevole Riccio.

BITOSSI, relatore di m'l.:'norrunza.Però del~
l'emendamento concernente gli 'aumenti sala~
riali l'onorevole Riccio ne ha presentato solo
una parte: si è ben guardato di presentare la
parte sostanziale.

RICCIO. VuoI dire che noi siamo indipen~
denti ne1 giudizio. La nostra funzione di par
lamentari è di guardare gli interessi generali
o delle singole categorie inquadrate nell'inte~
resse generale.

BITOSSI, ?'elator,e ,dì mìnor.arnza. VuoI dire
che lei in particolare onorevole Riccio, quando
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si tratta di andare a discutere coi dipendenti
pubblici sostiene le tesi della C.I.S.L., ma
quando si tratta di votarle ne approvate solo
una parte. Lo ha dimostrato il caso dell'emen~
damento all'articolo 9, che lei ~en ricorda, che
io le suggerii di presentare il1 quanto era ri~
chiesto dalla C.I.S.L. e che in mancanza di
senatori democristiani mi permisi di proporre
malgrado la vostra o.pposizione. E che dire,
onorevoli colleghi, degli -altri partiti? Dei so~
cialdemocratki e dei repubblicani? Sono po-
chi, si dirà, ma tuttavi:a anche questi pochi d~
vranno seguire una linea di condotta. Anche
le loro organizzazioni sindacali, anche l'U.I.L.,
ha degli emend'amenti da proporre.

Ma i senatori social~democratici e repub~
blicani tirano avanti, respingono sistematica~
mente tutti gli emendamenti. N on vi è nessuna
rivendicazione dei dipendenti pubblici che
vada bene per essi. Nonostante che, quan~
do si tratta di 'andare a fare propaganda a~
cettino gli ordini del giorno della U .I.L. assi~
curando di volere sostenere quanto con essi
si richiede; ma quando si tratta di votare gli
emendamenti o spariscono o votano sistema~
ticamente contro. Passi per i repubblicani: è
vero, onorevole Amadeo? Siete due soli, quindi
vi si può permettere il lusso. . .

AMADEO. Noi non potevamo far niente
perchè gli emendamenti finora sono stati pro~
posti soltanto in sede di Commissione, e noi
non facciamo parte di questa, Commissione.
Quindi, attenda almeno che siamo in sede di
emendamenti prima di dir questo! (Com-
menti).

BITOSSI, relatore di minoranza. Gliene do
atto, perchè il rappresentante dei repubbli~
cani nella Commissione non c'era. C'era però
quello dei social~democratici, di cui lei na-
turalmente non risponde, il quale, malgrado
fosse assillato dai rappresentanti dell'U.I.L.,
ha creduto opportuno o di tacere o di votare
contro.

Per tutti questi gravi motivi, noi vi chie~
diamo, anche a nome delle organizzazioni sin~
dacali e di tutti i dipendenti pubblici, nell'in~
teresse di tutta la categoria e del Paese, non~
cJ1è del prestigio di questa Assemblea, di ri~
~~ttare la richiesta qi dele~a. Noi vi chiedia~

mo pertanto, col rigetto della legge delega, di
evitare che si crei una difficile situazione po~
Utica e sindacale nell'àmbito dei dipendenti
pubblici.

Altra volta è stato tentato di sminuire la
sovranità del Parlamento con un'a legge che
tendeva a farne lo strumento di un partito;
ma il popolo ha impedito, col suo voto, che
venisse posto in atto un simile attentato alla
democrazia. I dipendenti pubblici sanno che
ogni tentativo di eludere la sovranità p'arla~
mentare intacca direttamente i principi della
democrazia, e che, nel contempo è diretto con~
tro le loro aspirazioni e il loro tenore di vita;
essi hanno fiducia che questo progetto di legge,
che deve regolamentare la loro posizione giu~
ridica, sia ben ponderato, ben vagliato e che
non li metta nelle condizioni di inferiorità.
Essi si augurano che il Parlamento, il Senato
comprendano queste necessità, che si passi im~
mediatamente alla sistemazione del problema
economico, e che, insieme alle organizzazioni
sindacali rappresentanti tutti i dipendenti pub~
blici, si affronti l'dntero problema del tratta~
mento economico e normativo nell'interesse
della collettività nazionale del Paese, di tutti
i dipendenti pubblici.

Noi voteremo contro il passaggio agli arti~
coli del progetto di legge. I dipendenti pu~
blici giudicheranno; essi sapranno, sono certo,
giudicare da quale prarte sono coloro che di~
fendono lo Stato democratico e i loro inte~
ressi, e da quale parte sono coloro che a' pa~
role dicono di difendere i loro interessi, e coi
fatti fanno di tutto affinchè questi interessi
non siano difesi. (Vivi appla'USi dalla 8imisfJra.
Oongratulaziani).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro Tupini.

TUPINI, Mimistro s,tmza portafoglio. On~
revole signor Presidente, onorevoli senatori,
come era mio dovere, ho assistito con assiduità
all'interessante dibattito ed 'ascoltato con mol~
ta attenzione i numerosi oratori che vi hanno
partecipato, spianando cosi la via per la con~
creta attuazione della riforma della Pubblica
amministrazione in uno dei settori più deli~
cati e vitali: l'organizzazione della burocra~
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zia, il suo stato giuridico e il suo trattamento
economico.

Ringrazio in modo particolare, prima di
tutti, il collega Zotta per la sua dotta, lucida
ed esauriente relazione, e con lui tutti i col~
leghi del settore di maggioranza che, sottoli~
neando i punti essenziali deila legge, hanno
riaffermato anche in questa occasione la loro
fiducia nella opera sollecitratrice e realizza~
trice del Governo. Desidero citarli tutti, e cioè
il senatore' Riccio, in modo particolare, e poi
i senatori Elia, Lamberti, Pannullo, Giardina,
nonchè i senatori Zoli, Schiavone, Cerulli
Irelli e Lubelli per i loro specifici interventi.
Sono nove contro undici, onorevole Marzola.

LUSSU. Non ringrazia anche gli opposi~
tori?

TUPINI, Minist't'o senza portafoglio. Desi~
dero citarli tutti, ho de.tto. E un ringrazia~
mento, onorevole Lussu, vada anche ai col~
leghi dell'opposizione, a cominciare dai rela~
tori di minoranza, Bitossi e Marzola, fino 'ai
senatori Terracini, Agostino, Asaro, Mariotti,
Picchiotti, Gramegna, Caldera, Massini e
Roffi, i quali, pur spiegando ed illustrando i
loro noti motivi di dissenso, hanno contribuito
a mettere in evidenza l'importanza del disegno
di legge sottoposto al vostro esame.

N on intendo rispondere partitamente a cia~
scuno di questi interventi, ma raggruppare i
punti essenziali della loro esposizione, che, e's~,
sendo stati già illustrati ampiamente nella re~
lazione di minoranza, hanno trovato nelle loro
parole ulteriore motivo di illustrazione e di
approfondimento.

Desidero in primo luogo, però, sgombrare il
terreno da un argomento preliminare, e cioè
quello della pretesa soverchia fretta del Go~
verno, e mia personale, per l'approvazione
quanto più sollecita del disegno di legge. Con~
sidero veramente strana questa presa di posi~
zione. Sono stati fin qui accusati i Governi
precedenti di aver proceduto con eccessiva len~
tezza nell'elaborazione e nella presentazione
della legge, determinando così nell'opinione
pubblica e nella stessa classe impiegatizia mo~
tivi di sfiducia e di scetticismo; ed ora che il
Governo mostra di proce'dere con decisione e
fermezza, lo si vorrebbe senz'altro condannare

o almeno infrenare. È il solito apologo del
padre, del figlio e dell'asino.

DE LUCA LUCA. C'è modo e modo di pro~
cedere.

TUPINI, Ministro senza portafQglio. Nè
de'Votacere la manifesta incongruenza dell'op~
posizione a fondo e notevolmente prolungata

~ non amputata, come si è detto più volte ~

contro il disegno di legge, mentre nello stesso
tempo si fa oggetto di stupore e di critica
la lentezza dell'azione di coloro che compirono
gli studi preparatori della riforma. Con talì
critiche si sottovalutano le difficoltà sostanzia~
li attraverso cui si è dovuto procedere agli
studi preparatori, in un periodo storico in cui
tanti e tanti problemi indilazionabili si im~
ponevano all'attenzione del Parlamento e del
Governo distraendoli forzatamente da tutto
ciò che non fosse di attuazione 'assolutamente
improrogabile. Comunque sarebbe lecito atten~
dersi, se me lo permettete, che quando dagli
studi, cui diedeTo fervore di intelligenza e dì
esperienza personalità di primo piano nella
vita politica quaIi il professor Forti, l'onor~
vole Giovannini, l'onorevole Petrilli, l'onorevole
Piccioni e l'onorevole 'Scoca, con la valida e
sapiente collaborazione dell'onorevole SGttose~
gretario Lucifredi, si passa finalmente alla at~
tuazione, come si sta facendo, dovessero de~
terminarsi consensi ed incitamenti; non si
compre'nde il contrario la cui spiegazione può
trovarsi soltanto in motivi di carattere pura~
mente polemico e politico. Tengo ad ogni modo
ad assicurare che il Governo andrà avanti in
questo come in ogni altro settore del suo pro~
gramma con ferma volontà di realizzazione.
(Interruzione daUa sinistra. Voci di: bene,
bravo, al cemtro).

I termini per l'esercizio della funzione legi-
slativa delegata non saranno lasciati trascor~
rere invano; anzi il Governo farà tutto il pos~
sibile per anticipare i termini della emana-
zione delle norme delegate. Al riguardo posso
dare personale, particolare garanzia che prio~
rità verrà data con carattere di immediatezza
alle misure relative al trattamento economico
che gli statali attendono con ansia ben com~
prensibile.
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L'opposizione di principio 'alla legge delega
si basa su due punti fondamentali: l'incostitu~
zionalità della delega e la sua inopportunità.

Sulla questione della costituzionalità il Se--
nato ha discusso a lungo sia in Commissione
che in Aula ed ha già deliberato; mi sembra
dunque superfluo insistervi 'ancora a lungo.
(Interruzione dalla ,sim,istm).

Comunque riaffermo la perfetta aderenza del
disegno di legge alla lettera ed allo spirito
dell'articolo 76 della Costituzione che richiede
a giustificazione della delega al Governo la de~
termin:azione di princìpi e criteri direttivi per
un tempo limitato e per oggetti definiti. L'ele~
mento del tempo limitato mi sembra fuori di~
scussione poichè è stato precisato il termine,
che è di un anno, entro cui dovranno essere
emanate le norme delegate, mentre al coordi~
namento dei testi ed alla revisione dei ruoli
si dovrà provvedere entro due anni.

E veniamo all'altro elemento fondamentale
che rigU'arda i princìpi ed i criteri direttivi.
La relazione di minoranza ed i relatori di op~
posizione. .. (Interruzione del senatore Pic~
chiotti).

Onorevole Picchiotti, io l'ho ascoltata con
tanta attenzione. Lei abbia la bontà di fare
altrettanto con me.

PICCHIOTTI. Vorrei dirle che quello che lei
ha espresso è una tautologia perchè ha detto
in sostanza: questo è vero perchè è vero.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. A~
tenda la fine della mia esposizione prima di
dire quello che dice.

Gli oratori dell'opposizione hanno concen~
trati i loro fuochi contro il numero 14 dell'ar~
ticolo 2 al fine di dimostrare la mancallZ'a di
questo requisito. Ma io prego i colleghi di
voler posare la loro attenzione in modo par~
ticolare anche su tutti gli altri numeri del~
l'articolo 2 i quali fissano al Governo princìpi
e criteri sui quali dovranno essere modellate
le leggi delegate. (Interruzione dalla simistra).

N on leggo i punti in questione ma se il
Senato lo volesse, lo farei; credo però che farei
offesa al Senato, il quale non può non cono~
scerli. .Devo comunque ricordare che quando
con il numero 1 dell' articolo 2 si rivede tutto
l'attuale ordinamento delle carriere e lo si s~

stituisce con il criterio delle carriere, dire~
tiva, di concetto, esecutiva, e del personale
ausiliario, la impostazione complessiva del di~
segno. di legge è tale da determinare il con~
vincimento che si procederà senz'altro a mo~
difiche di natura strutturale, convincimento
che apparirà tanto più evidente quando si
pensi alla prevista nuova organizzazione dei
gradi, di cui tratta il numero 2 dell' articolo 2,
ad ognuno dei quali de'Ve corrispondere di~
versa funzione e responsabilità. Con tale ri~
chiamo si vuole adempiere sostanzialmente an~
che al precetto dell'articolo 28 della Costitu~
zione.

Che dire poi, onorevoli colleghi, tanto per
accennare alle linee princip'ali del disegno di
legge, del conglobamento in una retribuzWne
fondamentale unica, salvo particolari eccezio~
ni, degli emolumenti ora corrisposti a vario
titolo ai dipendenti statali? Il vantaggio che
ne deriva, sra per gli impiegati in servizio che
per coloro che hanno diritto al trattamento di,
quiescenza, e il criterio che il Governo deve
tradurre in norma di legge, ~ono qui di una
evidente chiarezza. Nè ~ per rimanere nel~

!'àmbito del trattamento economico ~ ho tro~
vato che tal uno degli onorevoli senatori abbi'a
messo in rilievo il ratto che, oltre il conglo~
bamento, si prevede lo sganciamento della pro~
gressione economica dalle promozioni, crite~
rio direttivo specificatamente posto dal nu~
mero 8 dei!' articolo 2. Anche da. tale sgancia~
mento, per usare un termine ormai usato ed
abusato, deriverà un. vantaggio economico che
non si può sottovalutare, non essendo ormai
i miglioramenti economici collegati necessaria~
mente alle promozioni ma indipendenti da que~
ste, e continui nel tempo, anche se per caso le
promozioni dovessero, per una qualsiasi ra~
gione, mancare o ritardare. È facile vedere
quali vantaggi ne riceverà il personale.

I miglioramenti economici saranno quindi
non indifferenti, immediati e mediati.

Ritengo opportuno a questo punto confer~
mare quello che ho avuto io stesso occasione
di dire più volte e cioè che contro ogni dene~
gata prospettiva tutti gli attuali dipendenti
dello Stato risentiranno un sicuro beneficio
economico a datare, come dice il disegno di
legge, dallo gennaio 1954. Ne fanno fede,
oltre gli impegni esplicitamente assunti dal
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Governo, il fatto che già, un primo acconto è
stato distribuito proprio in forza di tale prin~
cipio, con la legge 10 aprile 1954, n. 85 e che
ancora una volta esso è stato ribadito dal G~
verno nel disegno di legge presentato alla Ca~
mera per la disciplina de'i diritti casuali, nel
quale si fa esplicito riferimento al prossimo
miglioramento del trattamento economico. (In~
te'tr'Uzioni dei senatori De Luca Luca e Roffi).
Su tali miglioramenti non dovrebbe essere' le~
cito discutere e farne addirittura oggetto di
eccezione di incostituzionalità a norma dell'ar~
ticolo 81 della Costituzione, se già nella rela~
zione di maggioranza sono state' indicate le
fonti di entrata che alimenteranno la possi~
bilità de~ miglioramenti stessi: il decreto del
Presidente della Repubbliea 24 giugno 1954,
n. 342, relativo alle nuove norme sulla imposta
di pubblicità e' il provvedimento tributario
sulle società che, già approvato dal Senato è
in corso di esame presso l'altro ramo del P.ar~
lamento, oltre i 27 miliardi già predisposti nel
bilancio di questo esercizio finanziario. Potre--
mo disporre quindi di una somma per la co~
pertura richiesta che si prevede annualmente
superiore agli 80 miliardi. Dirà più autore~
volmente di me, se necessario, il Ministro del
tesoro l'ammontare preciso delle somme dispo~
nibili, ma negare che queste esistono è come
volere negare la luce del sole.

La legge delegata provvederà a precisare, in
piena osservazione dei citato articolo 81. .

Da più parti ci si domanda un secondo ac~
conto. A tale riguardo, se il Parlamento, pri~
ma delle prossime ferie, potesse concludere,
come mi auguro, l'approvazione del disegno di
legge in esame, non sarebbe tanto il caso di
parlare di nuovi acconti, quanto di pensare
all'eventuale erogazione mensile delle somme
disponibili. Assicuro in ogni caso il Senato
che il Governo ha già posto allo studio l'ar~
gomento della concessione di un secondo ac~
conto agli statali e si riserva di presentare
proposte concrete prima della chiusura del~
l'attuale ciclo dei lavori parlamentari. (Favo~
r,evoli animati commenti).

Così pure debbo ribadire ancora una volta
che con le future norme delegate il Governo
non procederà ad alcun licenziamento e questo
lo dico non già perchè mi vi abbia costretto
qualcuno, secondo la replica del collega Rom

alla mia interruzione dell'altro giorno, quanto
perchè risponde ad un ormai vecchio e ripe~
tuto proposito del Governo. Io stesso, rispon~
dendo ad analoga domanda di un giornalista;
ebbi ad affermare, fin dal 17 maggio ultimo
scorso, quando la l" Commissione era ben lon~
tana dal prendere in esame l'articolo 5 del di~
segno di legge: «Non si arriverà ad alcun
licenziamento, in 'alcuna forma, di dipendenti
statali ». Nessuna costrizione quindi, senatore
Roffi, ma libera e ben ponderata determina~
zione presa in tempo non sospetto.

Ed ora accenno brevemente all'altro ele~
mento richiesto dall'articolo 76, riguardante
«gli oggetti definiti ». Nel corso della discus~
sione si è parlato quasi sempre di «oggetto
definito» al singolare e solo oggi da qualcuno
di «oggetti definiti », come pure vuole l'artì~
colo 76 della Costituzione. Orbene, è facile'
vedere come dal complesso dell'articolo 2, 'at~
traverso la sua par~icolare articolazione di ben
15 numeri scaturisca l'insieme particoJareg~
giato degli oggetti definiti. I 15 numeri del~
l'articolo 2 trattano ciascuno di un lato del
problema, si riferiscono concretamente ognu~
no ad un oggetto particolare e, uniti e con~
giunti tra di loro, formano, insieme con le
altre disposizioni degli articoli dal 5 all'8, la
somma degli oggetti definiti di cui par'h1 la
Costituzione. Credo quindi di ave're aggiunto
sufficienti ar-gomenti per dimostrare che il di~
segno di legge è perfettamente aderente alla
lettera ed allo spirito de'lI'articolo 76 della Co~
stituzione. Chè se poi si volesse argomentare,
per negarne la costituzionalità, da,gli arti~
coli 97 e 98 della Costituzione stessa, come ha
ritenuto di poter fare il senatore Agostino,
assai più breve ed agevole sarebbe la l"isposta :
le norme emanate in forza di una delega hanno
valore di legge ordinaria, sicchè il precetto
costituzionale è pienamente rispettato. La ri~
serva legislativa ivi prevista è rivoUa ad evi~
tare che l'esecutivo, in quanto tale, provveda
con norme inteTne di propria diretta emana~
zione al riordinamento dell'amministrazione e
dello statuto del personale; ma non può es~
sere opposta nel caso in esame, giacchè qui il
Governo, in virtù della delega, assume' veste
e funzione di legislatore. Come il Sellato ha
potuto rilevare, non è dunque il solo 11.14 del~
l'articolo 2 che va considerato ai fini dell'ade~
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renza del disegno di legge al postulato costitu~
zionale, ma è l'~nsieme di tutto l'articolo che
risponde a questo comando e realizza le ri~
chieste garanzie costituzionali.

Comunque le disposizioni contenute nel
n. 14 sono anche e'S8'etali, da fugare, onorevole
Picchiotti, ogni dubbio CJirca la sicurezza che
i vari aspetti dell' ordinamento quivi conside~
rati saranno regolamentati in modo da costi~
tuire per il personale un miglioramento si~
curo; preciso e progressivo nei confronti del~
l'attuale posizione.

E veni'amo all'altro capitolo delle obiezioni
riguardanti la opportunità o meno del disegno
di legge.

Sulla questione di opportunità è chiaro che
possa esservi divergenza di vedute tra mag~
gioranza e minoranza non potendosi a questa
richiedere una fiducia nel Governo che essa
,non ha, ma dovrebbe esserci 'almeno un accordo
nel ritenere che l'esperienza dei lavori parla~
mentari ci insegna che riforme complesse con
dettagli di ordine tecnico non possono attuarsi
praticamente con la discussione in Parlamento
punto per punto.

I codici non si sono mai discussi, nè si pos~
sono ovviamente discutere in Parlamento e
quello che attraverso le norme delegate si at-
tuerà sarà in sostanza un codice del pubblico
impiego. N on paia esagerato parlare di co~
dice: oltre alle norme di carattere generale
si dovranno in esso inserire quelle particolari
rispondenti alle esigenze delle singole Ammi~
nistrazioni che sono tra loro diversisSlime; oltre
alle norme permanenti vi si dovranno inserire
quelle transitorie per attuare il passaggio dal
vecchio al nuovo ordinamento e anche queste
sono e si prevedono innumerevoli. Pensare che
tutto ciò possa farsi attraverso discussioni
parlamentari significherebbe prolungare all'in~
finito la discussione e creare la paralisi di ogni
altra attività delle Assemblee. Quindi l'alter~
nativa, onorevoli colleghi, a me sembra che sia
questa: o non fare nulla e lasciare le cose come
stanno, o ricorrere alla legislazione delegata.
Il Governo ha scelto decisamente la seconda
via e sa di fare con ciò il suo dovere di fronte
ai pubblici impiegati.

È vero d'altra 'parte che con la delega il
Parlamento abdica ai suoi poteri? Neppure
per sogno; esso ne fa un saggio esercizio

provvedendo direttamente nei limiti in cui il
suo intervento diretto è necessario e utile,
dando invece via libera all'attività deliberante,
alla respons-,abilità del Governo dove un inter~
vento diretto non è possibile o richiederebbe
il sacrificio di ogni altra attività.

L'equilibrio nella ripartizione dei compiti,
tra i vari compiti costituzionali dello Stato, è
sempre stato ed è elemento fondamentale per
il buon reggimento della cosa pubblica. N on ci
òeve essere prepotere déll'esecutivo, d'accor~
(10! Ma non è neppure concepibile che il potere
legislativo possa regolare direttamente ogni
aspetto della vita nazionale. Se s.i impegnasse
su tutto non farebbe nulla e noi vogliamo che
si concluda" che si realizzi, e riteniamo che
con la via intrapresa si sia proprio sulla linea
di questo giusto equilibrio, tanto più che ab~
biamo voluto che su tutte le norme delegate
abbia a pronunziarsi una Commissione par~
lamentare composta di senatori e di deputati.
Sicchè i due rami del Parlamento seguiranno
punto per punto i lavori del Governo' per la
elaborazione delle norme delegate e faranno
sentire la loro autorevole voce, cui il Governo
logicamente darà l'ascolto dovuto, quale, cioè,
si conviene alla dignità e al prestigio di. una
Commissione parlamentare. Ciò del resto, ono~
revoli colleghi, rientra nella tradizione di que~
sto Governo. Per quanto riguarda lo specifico
settore della riforma dell' Amministrazione, è
noto che nella definitiva formulazione dei testi
per 'l'attuazione del decentramento ammini~
strativo ci siamo uniformati e intendiamo uni~
formarci ai suggerimenti della Commissione
consultiva prevista da quella legge di delega
che recentemente avete prorogato., Analog~
mente quei suggerimenti sono stati accol~i in
toto anche in altre occasioni: per :r:icord'are la
più recente, intendo riferirmi alle norme de~
legate per la nuova legge tributaria in materia
di pubblicità. Del resto, onorevoli colleghi, que~
sta è stata la via sempre seguìta quando si è
trattato di provvedere 'al riordinamento in
modo organico e completo dello stato giuri~
dico, del trattamento economico e delle car~
riere dei dipendenti dello Stato.

Potrei richiamare in proposito i decreti le~
,gish1tivi 13 novembre 1859, n. 3746 e 24 ot~
tobre 1866, n. 3306 che a tale riordinamento
provvidero agli albori del regno d'Italia. Suc~
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cessivamente si ebbero, è vero delle leggi che
riguardarono peraltro sempre aspetti singolari
del problema, non questo del suo complesso.
Tanto ciò è vero che ad un certo momento si
dette mandato al Governo di riunire tutte le
varie disposiZiioni in un testo unico che fu
approvato con regio decreto 22 novembre 1908,
n. 693, Presidente Giolitti. E più tardi il Go~
verno Nitti provvide ad emanare' un nuovo
stato giuridico ed economico dei dipendenti
dello Stato con il regio decreto~legge 23 ot~
tobre 1919, n. 1971, che presentato alla Ca~
mera per la conveTsione in legge il 26 luglio
1922 non fu mai esaminato dal Parlamento,
pur essendo pienamente operante. n Governo
Bonomi poi, il 14 giugno 1921 chiese al Par~
lamento una delega leg,islativa che aveva per
oggetto appunto la riforma dell'ordinamento
amministrativo, la soppressione di organi, la
revisione degli organici, il riordinamento delle
carriere e de'l trattamento economico.

Sul punto dell'opportunità di concedere la
delega non si discusse in sede parlamentare, la
delega fu concessa con legge 13 agosto 1921,
n. 1080 e le' norme delegate furono emanate
con regio decreto 30 settembre 1922 dal Go~
verno Facta.

Quando infine il Governo fascista chiese per
questa parte una delegazione di pieni poteri,
non una legge delega, concessa con legge 3 di~
cembre 1922, n. 1601, la opposizione si svolse
~ ho riveduto gli atti parlamentari ~ non
tanto sulla delega quanto giustamente contro'
i pieni poteri da concedere, e, come risulta
esplicitamente dalla ste'Ssa intestazione della
legge, si trattò propriamente di una delega~
zione di pieni poteri e non di una delega sul
tipo di quella che, in armonia col dettato co~
stituzionale, è oggetto de'l presente dibattito.

Sui punti particolari che sono stati toccati
dai vari oratori non ritengo di rispondere in
questa sede, dato che potrà parlarsene durante
la discussione degli emendamenti. Tengo tut~
tavia ad assicurare che' il Governo si rende
ben conto delle varie esigenze che sono state
prospettate, di determinate categorie di per~
sonaI e : così per il peTsonale della Magistra~
tura di eui ha parlato il senatore Pannullo,
alla cui situazione particolare dovrà provv~
dersi con norme a parte, così per il personale
insegnante, di cui hanno parlato il senatore

Lamberti, il senatore Giardina, il senatore
Roffi, personale di cui il Governo riconosce la
funzione specifica, insostituibile per la educa~
zione delle giovani generazioni, sicchè non esita
ad ammettere' che a quella specifica funzione
possano e debbano corrispondere riguardi par~
ticol'ari. Così per il personale militare al quale
si riferisce l'ordine del giorno del senatore
Lubelli e che- ha senza dubbio una sua posi~
zione di fondamentale importanza nella vita
del Paese, costituendo il pilastro della sua di~
fesa contro ogni eventualità di aggressione.

Così per il personale della C'arrieTa diploma~
tic~consolare, cui ha fatto riferimento il se~
natore Cerulli Irelli, e che deve ritenersi in~
dubbiamente compreso fra le' categorie di per~
sonaI e cui si riferisce J'articolo 6 del disegno
di legge. Così ancora per il personale dei ruoli
speciali transitori, circa il quale meritano at~
tenta considerazione i rilievi fatti nella sua
cospicua relazione dal senatore Zotta, e, infine,
per il personale ferroviario e quello postale,
per cui provvedono le specifiche- deleghe degli
articoli 7 e 8 del disegno di legge.

Per l'elaborazione delle norme delegate, sa~
ranno largamente utilizzati non solo gli studi
fatti, sia dall'ufficio de-lla' riforma che dalle
singole Amministrazioni, ma anche tutte le
particolari proposte già fatte o che saranno
fatte da tutti gli interessati, ed in particolare
delle associazioni sindacali che li rappresen~
tano. Di tutto si procurerà di tener. conto, con
un pre'Ciso proposito: quello di ottenere la mi~
gliore disciplina della materia, che cont~m~
peri nella giusta misura gli interessi della
Pubblica amministrazione con quelli degli im~
piegati e con quelli della massa dei cittadini
italiani, al cui servizio si pone l'opeTa di quanti
sono alle dipendenze dello Stato.

n senatore Schiavone si è in particolare oc~
cupato del trattamento di quiescenza del per~
sonaI e degli enti locali. La que'Stione, a mio
avviso, esula dall'àmbito specifico del disegno
di legge in discussione. Ritengo peraltro che,
come è normalmente sempre avvenuto, i mi~
glioramenti de-i quali beneficeranno i titolari
di pensioni a carico dello Stato non potranno
non essere risentiti anche dai pensionati degli
enti locali, compatibilmente, come ella stessa
ha detto nel suo ordine del giorno, con le loro
possibilità di bilancio.
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Devo infine un particolare chiarimento al
senatore Terracini per quanto attiene all'en~
tità del personale ed alla spesa che attualmen~
te incontra per esso lo Stato. Che il numero
complessivo dei dipendenti dello Stato ammon~
ti a circa 1 milione e 100 mila unità è ricono~
sciuto dalla sua stessa parte politica. La pro--
posta di legge presentata alla Camera dall'ono~
revole Di Vittorio e da altri per il migliora~
mento del trattamento economico del personale
statale, fa ascendere anzi tale numero a
1.191.000.099. Identica cifra del resto hanno
fatto gli onorevoli Bitossi, Massini ed altri nel
corso di questa discussione.

Vero è che i dipendenti dello Stato si divi~
dono in due grandi categorie: quelli che pre~
stano servizio presso le Amministrazioni che
chiamerò, per intenderci, ordinarie, e questi
raggiungono il numero complessivo di circa
750.000 unità, e quelli che sono alle dipendenze
del1e Amministrazioni con ordinamento auto~
nomo, e che rappresentano complessivamente
circa altre 350 mila unità. Ma tutti sono pur
sempre dipendenti dello Stato, e la spesa grava
per tutti sullo Stato.

In sede di previsione la spesa relativa è in~
serita negli stati di previsione dei singoli Mi~
nisteri o Amministrazioni ad ordinamento au~
tonomo. In sede di consuntivo, nel conto rias~
suntivo del Tesoro, figura solo la spesa effetti~
vamente sostenuta nell'esercizio finanziario per
il personale delle Amministrazioni ordinarie,
mentre le spese per il restante personale sono
inserite ne'i bilanci delle singole Amministra~
zioni ad ordinamento autonomo.

La spesa complessiva riguarda poi sia quel~
la per il personale in servizio che quella per
il trattamento di quiescenza: pensioni dirette
ed indirette (escluse, naturalmente, le pen~
sioni di guerra), indennità di licenziamento,
indennità una tantum, ecc. Tenuto conto, a
tali fini, della ripartizione del personale fra
le Amministrazioni ordinarie e quelle ad ordi~
namento autonomo (ferrovie, poste, monopoli,
aziende forestali e demaniali, aziende della
strada, monopolio banane, ecc.), la spesa, se~
condo gli stati di previsione per l'esercizio
finanziario in corso, è la seguente (mi sem~
bra che lei volesse dal Governo queste indica~
zioni, onorevole Terracini): a) Amministrazio~
ni ordinarie: spese per il perse naIe in servizio,

miliardi 633; spese per il trattamento di quie~
scenza, miliardi 111; totale 744 miliardi;
b) Amministrazioni a ordinamento autonomo:
spese per il personale in servizio, miliardi 205;
spese per trattamento di quiescenza, miliardi
53; totale 258 miliardi. Il totale complessivo
è di circa 1.002.000.000.000.

La spesa indicata nel conto riassuntivo del
Tesoro al 30 giugno 1953, e alla quale si è
riferito il senatore Terracini, non è quella che
lo stesso onorevole Terracini ha denunciato in
570 miliardi, ma ammonta a 617 ~iliardi e
riguarda per 530 miliardi la spesa per il per~
sonale in servizio e per 87 miliardi gli oneri
riflessi. Essa si riferisce, per quanto ho chia-
rito sopra, ai pagamenti effettuati nel corso
dell'esercizio finanziario 1952-53 in favore dei
dipendenti in servizio o in quiescenza delle
sole Amministrazioni ordinarie. Alla spesa così
indicata va aggiunta, per questa stessa cate~
goria di personale, quella di notevole ammon~
tare derivante dalle somme impegnate e non
ancora corrisposte nel corso dell'esercizio, ma
che sono poi state effettivamente erogate sui
residui passivi.

Ma ~ quel che più conta ~ a tali spese
vanno 'aggiunte quelle sostenute dalle singole
Amministrazioni ad ordinamento autonomo e
che non figurano nel conto riassuntivo del T~
soro, ma in quelli singoli di queste ultime
Amministrazioni.

Ogni illazione, quindi, su una pretesa discor~
danza tra la spesa complessiva denunciata e
queIIa risultante dai documenti ufficiali è as~
solutamente arbitraria proprio perchè le cifre
indicate si riferiscono a dati diversi e a pe~
riodi di tempo diversi, e resta confermato che
la spesa complessiva ascende proprio a quei
mine miliardi circa sopra indicati; non per
voler drammatizzare il problema, onorevole
Terracini, come a torto ella ritiene, ma perchè
rispondono ad una concreta realtà.

RICCIO. Onorevole Terracini, :avevo ragio~
ne io a riportare quelle cifre che lei poi mi
ha smentito in pubblica Assemblea. Ora ne ha
la conferma.

PALERMO. La conferma chi gliela ha data?

TUPINI, Ministro senza portafoglio. È una
fonte ufficiale quella che ho citato. '
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Chiarita così, onorevoli colleghi, la posizio--
ne fondamentale del numero dei dipendenti
dello Stato e del corrispettivo ammontare del~
le somme ad essi destinate secondo il bilancio
del Tesoro ed altri bilanci sopra richiamati,
è il caso di avviarsi alla conclusione affermando
che l'attuale disegno di legge è tutt'altro che
una trappola o un cappio al collo o una elu~
sione intenzionale, come testè dice'Va l'onore~
vole Bitossi, a danno degli impiegati dello
Stato, ma costituisce il mezzo per assicurare
ad essi un migliore e più giusto trattamento
economièo, una maggiore dignità e un più ele~
vato prestigio personale, una maggiore sicu~
rezza e un'adeguata progressione di carriera
secondo i meriti e le capacità di ciascuno, una
maggiore tranquillità per il momento del col~
locamento a riposo.

Occorre non dimenticare, onorevoli colleghi,
che siamo in regime libero e democratico e non
già in regime coatto di servilismo e di ditta~
tura di partito. Ogni riferimento, quindi, al
tempo fascista è talmente fuori luogo che, pro--
prio in virtù di questa legge, ne verrà scar~
dinato l'ordinamento gerarchico di soggezione
per gradi, a somiglianza di quello militare.

TERRACINI. Ma quella è una pura for~
malità.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. N on
dunque, onorevoli colleghi, a servizio di un Go~
verno o di un partito, come 'avviene invaria~
bilmente e inesorabilmente in tutti i regimi
totalitari di qualsiasi natura o colore... (vi-
v,aci interruzioni dalla s<inÌ8tra,. applausi al
oo:ntro) ... ma soltanto a servizio della Na~
zione, dovrà ritenersi collocato il complesso
del corpo burocratico dello Stato. Così vuole
la Costituzione, così esige il libero Parlamento
che rappresenterà sempre il fulcro ed il pal~
ladio della democrazia e della libertà. (Ap~
provazioni).

Agitare quindi spauracchi e sollevare dubbi
e timori privi di ogni consistenza si può solo
spiegare con una meditata direttiva di oppo~
sizione, ma non risponde alla tutela dei veri
e reali interessi degli statali; i quali peraltro
dovranno sempre ricordare di essere destinati
a compiti nei quaIi si estrinseca la volontà
dello Stato e sentirsi a disposizione' ed 'al ser~

vizio della collettività. Questa a sua volta ha
diritto di pretendere dai funzionari della .Pub~
blica amministrazione, in alto ed in basso, una
sempre più spedita soddisfazione delle proprie'
esigenze ed il disinteresse più assoluto nel~
l'adempimento del proprio dovere che' ~ non
bisogna mai dimenticarlo ~ si svolge non già
su una 'linea di comando, ma di servizio.

In questo clima di fiduciosa attesa e di mu~
tua comprensione pensiamo che potrà real~
mente attuarsi il pubblico be'Ile in tutti i cam~
pi, nei quali si riassume la vocazione del pro--
gresso di giustizia di un popolo civile. (Vivi
e p'rolungati applausi dal centro. Moltissime
congratulazioni).

PRESIDENTE. Invito ora la Commissione
ed il Governo ad esprimere il proprio avviso
sugli ordini del giorno P!esentati.

Il primo è quello dei senatori Pannullo e
Romano Antonio.

ZOTTA, relatore di maggioranza. La Com~
missione ha espresso il suo pensiero aderendo
sia a questo che 'agli altri ordini del giorno
successivi.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Ne
terremo conto come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Pannullo, insiste
nell'ordine del giorno?

PANNULLO. Non insisto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Schiavone.

ZOTTA, r.elat01'e di nwg{JIior.anza. Tutte le
volte che vi sono stati miglioramenti econo~
mici per gli impiegati dello Stato, analogo trat~
tamento è stato autorizzato nei limiti delle
disponibilità, nei confronti degli impiegati de~
gli enti locali.

TUPINI, Min'istro senza portafoglio. Il Go~
verno comunque si riserva di fare quanto ri~
chiesto nei limiti d~lle proprie possibilità.

PRESIDENTE. Senatore Schiavone, insiste
nell'ordine del giorno?
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SCHIAVONE. Sono soddisfatto delle dichia­
razioni del Ministro. 

PRESIDENTE. L'ultimo ordine del giorno 
è del senatore Lubelli. 

ZOTTA, relatore di maggioranza. In linea 
di massima la Commissione accetta nello spi­
rito l'ordine del giorno del senatore Lubelli; 
alle particolarità che egli enuncia non può ade­
rire perchè allora ciò significherebbe spostare 
completamente la economia stessa del disegno 
di legge e fare per questa categoria quello che 
non è stato fatto invece per tutte le altre. 

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Come 
ebbi modo di dichiarare nel corso del mio in­
tervento, terremo conto, in sede di legge dele­
gata, e nel modo migliore possibile dei desi­
deri contenuti nell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Senatore Lubelli, insiste nel­
l'ordine del giorno? 

LUBELLI. Mi dichiaro soddisfatto delle di-
ehiarazioni del Ministro. 

PRESIDENTE. Il seguito della discussione 
è rinviato alla prossima seduta. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro­
gazioni pervenute alla Presidenza. 

MERLIN ANGELINA, Segretaria: 

Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
ai Ministri dell'industria e del commercio e del 
lavoro e della previdenza sociale, per cono­
scere : quali interventi abbiano operato ed in­
tendano con urgenza operare, onde evitare la 
jattura della dispersione, attraverso lo sman­
tellamento in corso dello stabilimento C.I.S.A.-
Viscosa in via Prenestina, di una fonte di la­
voro di notevole significato per l'economia ro­
mana, con estremo danno per la residua mae­
stranza, già così a lungo e duramente provata, 
ed ulteriore pregiudizio per la soluzione del 
grosso problema nazionale che si esprime nella 

situazione demografica, economica, sociale e fi­
nanziaria di Roma, il quale, se non affrontato 
radicalmente con visione organica dei suoi 
aspetti essenziali, non potrà non risultare m 
un tragico niente dli fatto sostanziale, nono­
stante le più (invocate ed eventualmente gene­
rose provvidenze occasionali (378-Urgenza). 

GERINL 

Interrogazioni 
con richiesta di risposta scritta 

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere 
se, in conseguenza della opportuna azione pro­
duttivistica svolta, nei suoi Congressi naziona1] 
del 1952-54, dall'Associazione generale per la 
edilizia « A.G.E.R.E. » al fine di intensificare la 
produzione di case di abitazicne mettendo a 
profitto materiali da muro di recente introdu­
zione — come il muro di vetrocemento arma­
to — capaci di una migliore utilizzazione delle 
aree edificabili; in considerazicne del fatto che 
la tuttora vigente materia giuridica che di­
sciplina la costruzione edilizia in aderenza al 
fondo altrui, non avendo potuto prevedere, 
all'epoca della sua codificazione, l'impiego co­
struttivo dell'odierno vetrocemento armato, ne 
ignora le peculiarità tecniche e funzionali, 
identificandolo nei materiali murari tradizio­
nali; in considerazione altresì del danno che 
tale indiscriminante e superata codificazione 
continua ad arrecare alle iniziative edilizie, 
imponendo loro remore e creando frequenti 
litigi fra proprietari confinanti; allo scopo 
di favorire lo sfruttamento più completo 
e più razionale delle aree edificabili lungo 
la linea del loro confine, egli non reputi op­
portuno di precisare ccn una circolare mini­
steriale che una parete di vetrocemento ar­
mato — composta di mattoni di vetro e di ce­
mento armato — non è né « luce » né « vedu­
ta » agli effetti degli articoli 900 e seguenti 
del Codice civile, che la traslucidità diffusa e 
velata fornita da tale specie di parete può es­
sere ai fini ed effetti dell'articolo 844 del Co­
dice civile equiparata alla « normale tolle­
ranza » in materia di servitù di luce e che, 
infine, la natura e le peculiarità del vetroce­
mento armato (muro traslucido resistente) non 
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sono tali da impedire l'esercizio del diritto di 
acquistare la comunione del muro stesso, né 
possono costituire pregiudizio tecnico avverso 
la costruzione in aderenza o in sopralzo (584). 

TERRAGNI. 

Al Ministro dei trasporti, per sape-re se non 
ritenga urgente un suo intervento presso la 
Direzione dell'autolinea Roma-Tivoli, gestita 
dall'A.T.A.C, onde -scongiurare un minacciato 
aumento sul prezzo del biglietto ordinario e 
dell'abbonamento. 

È noto che tale servizio pubblico l'A.T.A.C. 
assunse dopo una convenzione stipulata con il 
comune di Tivoli, il quale, prefiggendosi sen­
sibili vantaggi a favore della popolazione, con­
sentì di sostituire il vecchio tram a vapore con 
gli autobus dell'A.T.A.C, vantaggi che, però, 
in buona parte non si sono realizzati. 

L'aumento del prezzo di tale servizio oltre­
ché altri gravi inconvenienti potrebbe arre­
care anche una recrudescenza di tariffa in al­
cune autolinee della Regione, che i viaggiatori 
non potrebbero sopportare, specie gli impie­
gati e gli operai, per i loro bassi stipendi e 
per le mercedi esigue, come già fu da me 
dimostrato con altra interrogazione del 21 di­
cembre 1951. 

Poiché infine è da tempo in vigore la legge 
sull'ammodernamento dei servizi pubblici di 
trasporti (2 agosto 1952, n. 1221), insisto nel 
chiedere che il Ministro proceda ad un con­
vegno di tutti i Comuni del Lazio, affinchè 
lo stesso Ministero, 'conosciutene le esigenze, 
adotti immediate misure nel loro interesse. 

Ciò soddisferebbe anche ad un mio specifico 
ordine del giocrno, accettato dal Governo ed 
approvato dial Senato nella seduta del 9 feb­
braio 1951 (585). 

MENGHI. 

Ai Ministri dell'interno e del tesoro, per co­
noscere gli intendimenti del Governo in ordine 
alla riforma della Cassa di previdenza per gli 
impiegati e i salariati dipendenti dagli Enti 
locali, destinata ad assicurare a detto perso­
nale un trattamento di quiescenza pari o quan­
to meno vicino a quello assicurato dallo Stato 
al proprio personale. 

A tal fine venne nominata nell'aprile 1952 
con decreto del Ministro del tesoro una Com­
missione di studio che dovrebbe ormai aver 
esaurito il suo compito e presentato le sue 
conclusioni. 

La Camera dei deputati, nella seduta della 
IV Commissione (Finanze e tesoro) del 2 di­
cembre 1953, approvò un ordine del giorno con 
il quale si sollecitava la presentazione del pro­
getto di legge inteso a migliorare e adeguare 
il trattamento di quiescenza degli iscritti alla 
Cassa di previdenza enti locali, nonché a snel­
lire la procedura di liquidazione delle pensioni 
e ad assicurare un efficiente funzionamento del­
la Cassa medesima. 

Si richiama pertanto l'attenzione del Go­
verno sulla necessità della riforma e sulla ur­
genza della presentazione al Parlamento del 
relativo disegno di legge (586). 

ANGELILLI. 

Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale : allo scopo di conoscere per quale mo­
tivo è stata sospesa la concessione dell'onorifi­
cenza di cavaliere del lavoro al dottor Remigio 
Paone, onorificenza che era notorio, in base 
a quanto pubblicato dalla stampa, come fosse 
già stata vagliata per la convalida della con­
cessione. Si ritiene superfluo ricordare come 
il dottor Paone, durante la venticinquennale 
attività nel campo dello spettacolo, oltre ad 
avere procurato lavoro ad una molteplicità di 
artisti e ad una notevole massa di personale, 
si sia costantemente curato delle fortune del 
nostro teatro e della nostra arte, sovente al­
l'interesse del teatro e dell'arte subordinando 
i suoi interessi personali, e riuscendo a procu­
rare notevoli affermazioni di artisti italiani 
all'estero, affermazioni che hanno valorizzato 
la nostra arte e l'Italia tutta. Remigio Paone 
è stato recentemente definito da uno dei prin­
cipali critici teatrali francesi, Robert Kemp, 
su « Le Monde », servitore del teatro, ed a 
questo servitore del teatro — che gli stranieri 
ci riconoscono e mostrano di invidiarci — è 
deplorevole che, suscitando anche pubbliche 
proteste nel mondo del teatro, sia mancato il 
meritato e modesto riconoscimento onorifico 
che gli era stato preparato e che, ad onore 
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del Paese, oltre che ad onore suo, è augurabile,
riparando al mal fatto, non si tardi più oltre
a concedergIi (587).

BUSONI.

Al Ministro dell'interno, per sapere se sia
a conoscenza che il comune di Pozzuoli (Na~
poli) è stato convenuto in giudizio dal signor
Domenico De Falco per 15 milioni di danni
in virtù di una sentenza consegeunte ad un
giudizio nel quale il Comune fu contumace,
sentenza passata in giudicato senza che il Co~
mune avesse comunque tentato un appello, e
se non intenda disporre un'inchiesta per ac~
certare i fatti e le responsabilità civili d'una
così grave ed inspiegabile incuria (588).

ARTIACO.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riu~
nirsi domani, martedì 20 luglio, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10,30 e la se~
conda 'alle ore 16,30, col seguente ordine del
giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Delega al Go'Verno per l' emanazione del~
le norme relative al nuovo statuto degli im~
piegati civili e degli altri dipendenti dello
Stato (232).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di rprevisione della spesa del Mini~
stero del bilancio per l'esercizio finanzia~
no dallo luglio 1954 al 30 giugno 1955

(490) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

III. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stero dell'industria e del commercio per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1954 al
30 giugno 1955 (620) (Approv'ato dalla Ca.-
mera dei deputati).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Abolizione dell'imposta sulle rendite
degli enti di manomorta '(575) (Apvrova~
to dalla Camera dei deputat,i).

2. Fissazione di un nuo'Vo termine per
l'emanazione del testo unico delle dispcsi~
zioni concernenti la disciplina fiscale dell't
lavorazione dei semi oleosi e degli oU da
essi ottenuti (498).

3. CARELLIed ELlA. ~ Apporto di nuo-
vi fondi alla Cassa per la formazione della
piccola proprietà contadina (481).

4. STURZO. ~ Provvedimenti per lo svi~
luppo della piccola proprietà contadina
(499).

5. Modifiche all'articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

6. STURZO. ~ Modifica agli articoli 2 e
3 della legge 11 marzo 1953, n. 87, nguar~
do le nomine elettive a giudici della Corte
costituzionale (82).

La seduta è tolta alle or.e 19,35.

Dott. 1\WIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti




